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DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1996. 


Lista di organismi e di marchi di conformità, nonché lista 
riassuntiva, aggiornata ai 18 agosto 1995, di norme armonizzate, 
adottate ai sensi dell’art. 3 della legge 18 ottobre 1977, n. 791, 
concernente l'attuazione della direttiva n. 73/23/CEE sulle garanzie 
di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro certi limiti di tensione. 


12-3-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 69 


SOMMARIO 


. MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1996. — Lista di organismi e di marchi di 
conformità, nonché lista riassuntiva, aggiornata al 18 agosto 1995, di norme 
armonizzate, adottate ai sensi dell'art. 3 della legge 18 ottobre 1977, n. 791, 
concernente l'attuazione della direttiva n. 73/23/CEE sulle garanzie di sicurezza che 
deve possedere i! materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro certi limiti di 
TENSIONE: ni EI PIO A O ERE n Pag. 3 


ALLEGATO I - Lista riassuntiva di norme stabilite di comune accordo con gli organismi 


segnalati dagli Stati membri e relative norme CEI .............. » 5 
ALLEGATO II - Lista degli organismi notificati alla Commissione e agli Stati membri ... » 46 
ALLEGATO III - Modelli dei marchi stabiliti dagli organismi notificati ............ » 54 


12-3-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 68 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 12 febbraio 1996. 


Lista di organismi e di marchi di conformità, nonché lista riassuntiva, aggiornata al 18 agosto 1995, di norme armonizzate, adottate 
ai sensi dell’art. 3 della legge 18 ottobre 1977, n. 791, concernente l’attuazione della direttiva n. 73/23/CEE sulle garanzie di sicarezza 
che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro certi limiti di tensione. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la direttiva n. 73/23/CEE del 19 febbraio 1973, concernente il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri delle Comunità europee, relativa al materiale elettrico destinato ad essere impiegato entro certi limiti di 
tensione; 


Visto Part. 3 della legge 18 ottobre 1977, n. 791, sulla attuazione della direttiva n. 73/23/CEE sopracitata; 
Visto Part. 20 della legge 16 aprile 1987, n. 183, relativo agli adeguamenti tecnici dettati dalle direttive; 


Visto il decreto ministeriale 1° agosto 1981 sul recepimento della prima lista (1° gruppo) di norme armonizzate, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 341 del 15 dicembre 1979; 


Visto il decreto ministeriale 1° agosto 1981 sul recepimento della prima lista (2° gruppo) di norme armonizzate, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 273 del 29 agosto 1981; 


Visto il decreto ministeriale 1° agosto 1981 sul recepimento delle liste degli organismi, dei modelli dei marchi e dei 
certificati, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 273 del 29 agosto 1981; 


Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 1981 sul recepimento della seconda e terza lista (1° gruppo) di norme 
armonizzate, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299 del 30 ottobre 1981; 


Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 1984 sul recepimento del terzo gruppo dei testi italiani della prima lista di 
norme armonizzate e del secondo gruppo dei testi italiani della seconda e terza lista di norme armonizzate, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 336 del 6 dicembre 1984; 


Visto il decreto ministeriale 13 marzo 1987 sul recepimento della lista riassuntiva delle norme armonizzate, 
unitamente alla pubblicazione di ulteriori testi italiani di tali norme, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile 1987; 


Visto il decreto ministeriale 13 giugno 1989 sul recepimento delle liste degli organismi e dei modelli di marchi di 
sonformità, pubblicazione della lista riassuntiva di norme armonizzate, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 1989; 


Vista la terza lista riassuntiva di norme armonizzate riportate nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, 
a. C 210 del 15 agosto 1992, unitamente ad un elenco di organismi e di modelli di marchi di conformità, recentemente 
iggiornato dall’elenco riportate nella Gazzette Ufficiale delle Comunità europee n. C 214 del 18 agosto 1995; 


Visti gli ulteriori aggiornamenti delle liste di norme armonizzate, riportate nelle Gazzetti Ufficiali della Comunità 
»suropea n. C 18 del 23 gennaio 1993, n. C 319 del 26 novembre 1993, n. C 169 del 22 giugno 1994, n. C 199 del 21 
uglio 1994; 


Considerata la necessità di procedere all'adeguamento dei riferimenti delle norme armonizzate attualmente 
‘pplicabili; 


Considerata l'opportunità per la più ampia divulgazione possibile, di pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana la lista aggiornata delle norme armonizzate e l’elenco aggiornato degli organismi e dei modelli di 
narchi di conformità; 


MIR Sa 
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Decreta: 


Art. 1. 


L'allegato I del decreto ministeriale 13 giugno 1989 è sostituito dalla tabella riepilogativa, relativa ai titoli delle 
norme armonizzate e delle norme italiane corrispondenti ed è riportata nell’allegato I al presente decreto. 


Art. 2. 


L'allegato II del decreto ministeriale 13 giugno 1989 è sostituito dall’elenco degli organismi notificati, ed è 
riportato nell'allegato II del presente decreto, 


Art, 3. 


L'allegato III del decreto ministeriale 13 giugno 1989, è sostituito dall’elenco dei modelli dei marchi, ritenuti dai 
suddetti organismi ed è riportato nell’allegato III al presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 febbraio 1996 
Il Ministro: CLò 
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ALLEGATO I 


LISTA RIASSUNTIVA ! DI NORME STABILITE DI COMUNE ACCORDO CON 
GLI ORGANISMI SEGNALATI DAGLI STATI MEMBRI E RELATIVE NORME CEI 


EN» 


EN 41003 
Sostituta da EN 41003: 
1993 [CEI 74-3 (1993)] non 
ancora pubblicata sulla 
GUCE * 


EN 50060 


EN 50060/A1 


EN 50063 


EN 50065-1 


EN 50078 


EN 50083-3 


EN 50083-4 


EN 50083-5 


EN 50084 


EN 50087 


Documento di riferimento e titolo 


1990 ed 1 
Reauwsiti particolari di sicurezza elettrica per apparecchiature da 
collegare alle reu di telecomunicazioni 


1989 ed 1 
Sorgente di corrente per la saldatura elettrica ad arco, per semzio 
limitato 


Sorgente di corrente per la saldatura elettrica ad arco, per servizio 
limitato 


1989 ed I 
Norme di sicurezza per la costruzione e l'installazione di appa- 
recchiature per la saldatura elettrica a resistenza e tecniche affini 


1991 ed È 

Trasmissione di segnali su reti elettriche a bassa tensione nella 
gamma di frequenze da 3 KiIz a 148,5 KHz 

Parte i: Requisiti generali, bande di frequenza e disturbi 
elettromagnetici 


Apparecchiature di saldature ad arco 


Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e sonori 
Parte 3: Apparati di distribuzione a larga banda coassiali attivi 


Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e sonori 
Pane 4: Apparati di distribuzione a larga banda coassiali passivi 


Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e sonori 
Pane 5: Apparati del terminale di testa 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare. 
Prescrizioni per il collegamento delle macchine lavabiancheria, 
lavastoviglie c asciugabiancheria a tamburo alla rete idrica 


1993 ed 1 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare. 
Norme particolari per raffreddatori per il latte 


8.3.1994 


13.9.1988 


8.12.1993 


22.9.1993 


22.9.1993 


22.9.1993 


15.3.1991 


912.199 


CEI 74-3 (1991) 


CEI 26-12 (1990) 


CEI 26-12; VI (1995) 


CEI 26-6 (1991) 


CEI 13-20 (1991) 


CEI 26-15 (1994) 


CEI 12-47 (1995) 


CEI 12-48 (1995): 


in preparazione 


CEI 61-27 (1992) 


CEI 61-104 (1994) 


» Lista riassuntiva di norme armonizzate riportate nella "Gazzetta ufficiale delle Comunità europee" n C 210 del 15.8.1992, n. C18 
del 23.1.1993, n C 319 del 26.11.1993, n. C 169 del 22.6.1994, n C 199 del 21.7.1994. 


n EN: Norma europea 


n» Der «Date of ratification 


Li Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee 
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FN 50098-1 


EN 60034-5 


EN 600344 


EN 60034-9 


EN 60051-1 


EN 60051-2 


EN 600513 


EN 600514 


EN 60051-5 


EN 60051-6 


EN 60051-7 


EN 60051-8 


ll iii Parto 8: Preso 
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1993 ed 1 
Sistemi stauci di continuità 
Parte }: Prescrizioro generali di sicurezza 


Cablaggi negli edifici dell'uteme per le apparecchiature 
informatiche 
Parte 1. Accesso base ISDN 


TEC 34-$ (1981) ed 2 

Macchine elettriche rotanti 

Parte 5: Gradi di protezione degli involucri delle macchine 
elettriche. rotanti 


TEC 346 (1991) cd 2 
Macclune elettnche 


TEC 34-9 (1990) ed 2 
Macchine elettriche rotanti 
Parte 9 Linuti di rumore 


TEC 511 (1984) ed 4 

Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione diretta 
€ loro accesson 

Parte 1: Definizioni e prescnzioni generali comuni a tutte le parti 


TEC 51-2 (1984) ed 4 
ui di misura elettnci indicatori analogici ad azione diretta 
e loro accessori 
Parte 2 Prescnzioni particolari per gli amperometn ed i voltmeni 


TEC 5-3 (1984) ed 4 

Strumenti di misura elettnei indicatori analogici ad azione diretta 
e loro accessori 

Parte 3. Prescrizioni particolan per i wattmetri ed i varmetn 


IEC 51-44 (1984) ed 4 

Strumenti di misura elettricì indicatori analogici ad azione diretta 
e foro accessoni 

Parte 4 Prescrizioni particolari per i frequenzimetri 


IFC $1-5 (1985) ed 4 

Strumenti di misura efettrici indicatoni analogici ad azione diretta 
e loro accesson 

Parte 5 Prescnzioni particolan peri fasometri. per i misuratori del 
fattore di potenza € per 1 SIncronoscopi 


TEC 51-6 (1984) ed 4 

Strumenti di misura elettrici indicaton analogici ad azione diretta 
e loro accessori 

Parte 6. Prescrizioni particolari per gli ohmmet (misuratori di 
impedenza) ed i misuratori di conduttanza 


IEC 51-7 (1984) ed 4 

Strumenti di misura elettnici indicatori analogici ad azione diretta 
e loro accessori 

Parte 7- Prescrizioni particolari per gli strumenti a funzioni 
multiple 


TEC 51-8 (1984) ed 4 
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione diretta 
e loro accessori 


tiziona particolari 


8.32.1993 


7.3 1985 


229 1993 


22.9.1993 


1191989 


119 1989 


119 1989 


11.9.1989 


11.9.1989 


11.9.1989 


11.9 1989 


119 1989 
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CEI 744 {1993) 


in preperazione 


CEI 2-16 (1988) 


in preparazione 


CEI 2-24 1994) 


CEI 85-3 (1991) 


CEI 85-4 (1991) 


CEI 85-5 (1991) 


CEI 85-6 (1991) 


CEI 85-7 (1991) 


CEI 85-8 (1991) 


CEI 85-9 (1991) 


CEI 85-10 (1991) 
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EN Documento di nferimento e titolo De | Norme CEI 


IEC S1-9 (1988) ed4 11.9.1939 | CEI85-11 (1991) 
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione diretta 
e loro accessori 

Parte 9° Metodi di prova raccomandati 


EN 60061.i TEC GI-IN (1992) ed 3 CEI 34-65 (1994) 
Attacchi. portalampade ec calibri per la verifica della 
intercambiabilità e della sicurezza 


Parte 1: Attacchi di lampade 


EN 60061-2 FEC 61-2K (1992) ed 3 CEI 34-69 (1995) 
Attacchi, portalampade e calibri per ta ventica della 
intercambiabilità e della sicurezza 

Paste 2: Portalampade 


EN 60061.3 TEC 61-3M (1992) ed 3 CEI 34-70 {1995} 
Attacchi, portalampade e calibri per la verifica della 
intercambiabilità e della siauezza 

Parte 3: Calibri 


EN 600614 TEC 6I-4 (1990) ed 1 CEI 34-60 (1993) 
Aîftacchi, portalampade e calibri per ia verifica della inter 
cambiabilità e della sicurezza 


Parte 4: Guida e informazioni generali 


EN 60065 TEC 65 (1985) ed $ CEI 92.1 (1994) 
+ Amd 2 (1987) + Amdt 2 (1989) + Amdt 3 (1992) 
Apparecchi elettronici e loro accessori, collegati alla rete, per uso 


doinestico 0 analogo uso generale — Sicurezza 


1.11.1989 


CEI 34-3 (1991) + 
Ec (1994) 


EN 60081 IEC 81 (1984) ed 4 
+ Amdt 1 (1987) + Ami 2 (1988) 


Lampade tubolari a fluorescenza per illuminazione generale 


EN 60081 /A3 IEC 81 (1984) ed 4 in preparazione 
+ Amdt 1 (1987) + Amdt 2 (1988) + Amdt 3 (1992) 


Lampade tubolari a fluorescenza per illuminazione generale 


EN 601271 CEI 32-6/1 (1992) 


TEC 127.1 (1988) ed 1 
Fusibili minatura 

Paste i: Definizioni per fusibili miniatura e prescrizioni generali 
per cartucce per fusibili miniatura 


TEC 127-2 (1989) ed 1 CEI 32-62 (1992) 
Fusibili miniatura. 


Parte 2: Cartucce 


EN 60127-2 


TEC 127-3 (1988) ed 2 CEI 32-6/3 (1992) 
Fusibili miniatura 
Parte 3: Cartucce per fusibili sub-miniatura 


EN €0127-3 


IEC 127-6 ed 1 in preparazione 
Fusibili miniatura 

Parte 6: Supporti di cartuoce per fusibili miniatura. Allegato B: 
Prove di tipo, sequenze di prova e numero di campioni 


EN 60127-6 


IEC 155 (1983) ed 3 CEI 34-5 (1991) 
+ Amdt 1 (1937) 


Starter per lampade tubolari a fluorescenza 


EN 60155 
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ZIA inn ai ar _e T T° LARA 
EN Documento di riferimento e titolo Norme CEI 

EN 60155 /A2 TEC 155 (1983) ed 3 in preparazione 
+ Amdt 1 (1987) + Amd 2 (1991) 
Starter per lampade tubolari a fluorescenza 

Ti GIISS TEC 182 (1974) 109 1986 CEI 34-6 (1989) 
+ And 1 + Amdt 2 + Amdi 3 
Lampade a vapori di mercuno ad alta pressione 

EN ISS /AI TEC 188 (1974) ed 2 1161990 CEI 34-6, VI (1992) 
+ Amdt 1 (1976) + Amdt 2 (1979) + Amdt 3 (1984) + 
Amdi 4 (1988) 
Lampade a vapon di mercuno ad alta pressione 

EN 60188 /A35 IEC 188 (1974) ed 2 671993 CEI 34-46, V2 (1994) 
+ Amdt 1 (1976) + Amdt 2 (1979) + Amdt 3 (1981) + 
Amdt 4 (1988) + Amdt 5 (1991) 
Lampade a vapon di mercuno ad alta pressione 

EN 602041 TEC 2041 (1981) ed 2 10.5.1984 CEI 44-5 (1985) 


{sostituta da nuova cd. 1992 
non ancora pubblicata sulìa 
GUCE] 


EN 602041 /A1 


EN 60204-3-1 


EN 60215 


EN 60215 /AI 


EN 60238 


EN 60252 


EN 602556 


EN 60257 


EN 602691 


Equipaggiamenti elettrici di macchine industriali 
Parte 1: Norme generali 


TEC 204-2 (1984) ed 2 
Equipaggiamenti ciettrici di nocchine industriali 


Parte 2: Designazione di elementi ed esempi di disegni, 
diagrammi, tavole ed istruzioni (Appendice D cd E della 


pubblicazione IEC 204-1) 


IEC 204-31 (1988) ed 1 
Equipaggiamenti elettrici di macchine industnali 


Parte 3: Norme complementari per gli equipaggiamenti contenenti 


apparecchiature elettroniche 
Norme particolari per macchine da cucire, unità e sisterni 


IEC 215 (1987) cd 3 
Radiotrasmeititori - Sicurezza 
TEC 215 (1987) ed 3 


+ Amdt 1 (19%) 
Radiotrasmettitori — Sicurezza 


EEC 238 (1991) ed 5 
Portalampade a vite Edison 


IEC 252 (1993) ed 3 


Condensatori statici a corrente altemata desunati ai motori 


asincroni monofasi 


TEC 255-6 (1986) ed 2 
Relé eletinci 
Parte 6: Relè di misura e dispositivi di protezione 


IEC 257 (1968) ed I 
+ Asadt 1 (1980) + Amd 2 (1989) 
Supporti di cartucce per fusibili miniatura 


IEC 269.1 (1986) ed 2 
Fusibili a bassa tensione 


| Parte li Prescrizioni generali 


2.12.1987 


11 6 1990 


6.12.1988 


16 6 1992 


24.3.1992 


8 12 1993 


8 12.1993 


11.6.1990 


28 6.1988 


{sostituita da nuova ed. 
1993] 


CEI 44-6 (1990) 


CEI 44-7 (1990) 


CEI 12-6 (1989) 


CEI 12.6; VI (1993) 


CEI 34-11 (1993) 


CEI 33-3 (1994) 


CEI 95-1 (1995) 


CEI 32-8 (1992) 


CEI 32-1 (1988) 
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EN 60309-2 


EN 60320.1 


FN 603201 /A1 


EN 603201 JAH 


EN 60320-2-] 


EN 60320-2-2 


EN 60335-1 


EN 60335-1 /A2 


EN 60335-1 /AS 


EN 80335-1 /A6 


EN 60335-1 /ASI 


EN 60335-1 /A52 


————III@ 
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IEC 301 (1988) ed 2 
Prese a spina per usi industriali 
Parte 1 Prescnzioni generali 


IEC 309-2 (1989) ed 2 

Prese a spina per usi industriali 

Parte Il: Prescnzioni di intercambiabilità dimensionale per gh 
apparecchi con spinotti e alveoli 


!EC 320 (1981) ed 2 
+ Amdt I (1984) + Amdt 2 (1985) 
Connetton per uso dumestico e similare 


IEC 320 (1581) ed 2 
+ Amdt 1 (1984) + Amdt 2 (1985) + Amdt 3 (1987) 
Connerton per uso domestico e simulare 


Connetton per uso domestico e simulare 


ICC 320-2-1 (1984) ed 1 
Connettori per uso domestico e similare 
Parte 2. Connettori per macchine da cucire 


TEC 320-2-2 (19%) cd I 
Connettori per uso domestico e similare 

Parte 2: Connaori di interconnessione per apparecchiature di uso 
domestico e simulare 


IEC 335-1 (1976) ed 2 
+ Amdt I (1977) + Amdt 2 (1979) + Amdt 3 (1982) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e simulare 


Parte 1: Norme generali 


TEC 335-1 (1976) ed 2 

+ Amdt 1 (1977) + Amdt 2 (1979) + Aimdt 3 (1982) + 
Amdt 4 (1934) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 1: Norme generali 


IEC 335-1 (1976) ed 2 

+ Amdt 1 (1977) + Amdi 2 (1979) + Amdt 3 (1982) + 

Amdt 4 (1984) + Amdt 5 (1986) 

Sicurezza degli apparecchi elettnci d'uso domestico e similare 
Parte 1: Norme generali 


TEC 3351 (1976) ed 2 

+ Amdt 1 (1977) + Amdt 2 (1979) + Amdt 3 (1982) + 

Amat 4 (1984) + Amdt 5 (1986) + Amdt 6 (1588) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 1: Norme generali 


TEC 335-1 (1976) ed 2 

+ Amdt I (1977) + Amdi 2 (1979) + Amdt 3 (1983) 
Sicurezza degli anparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte I: Norme generali 


TEC 3351 (1976) ed 2 

+ Amdî 1 (1977) + Amdt 2 (1979) + Amdt 3 (1990) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte I: Norme generali 


Dor 


2539.1991 


10.9.1936 


12.6.1989 


25.6.1991 


10 12 1959 


Serie generale - n. © 


Norme CEI 


CEI 23-12/1 (1992) 


CEI 23-12/2 (1992) 


CEI 23-13 (1987) 


CEI 23-13, VI (1990) 


CEI 23-13, V2 (1995) 


CEI 23-24 (1938) 


CEI 23-27 (1988) + 
Ec (1992) 


CEI 61-50 (1989) 


CEI 61-50, VI (1989) 


CEI 61-50; V2 (1990) 


CEI 61-50, V3 (1990) 


CEI 61-50; V4 (1992) 


CEI 61-50; VS (1993) 
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Documento di riferimento e titolo 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza per centrifughe 
asciugabiancheria 


EN 603351 /AS3 TEC 3351 (1976) ed 2 CEI 81-50; VS (1993) 
+ Amd 1 (1977) + Amd 2 (1979) + Amdt 3 (1990) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 1 Norme general: 
EN 60335-1 /A54 IEC 335-1 (1976) ed 2 831994} CEI 61-50: V6 (1993) 
+ Amdi 1 (1977) + Amdt 2 (1979) + Amdt 3 (1982) + 
Amdt 4 (1984) + Amat 5 (1986) + Amdi 6 (1988) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 1: Norme generali 
EN 60335-1 /A55 IEC 3351 (1976) cd 2 931993 | CEI 6I-50; V7 (1993) 
+ Amdt i (1977) + Amdt 2 (1979) + Amdt 3 (1982) + 
Amdt 4 (1984) + Amdt S (1986) + Amd 6 (1988) 
Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domestico e simulare 
Parte I: Norme generali 
EN 60335-2-2 TEC 335-2-2 (1983) ed 3 1.3.1988 CEI 61-51 (1990) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico c similare 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza per aspirapolvere e 
apparecchi di pulizia ad aspirazione 
EN 60335-2-2 /A2 TEC 333-2-2 (1983) ed 3 5.3.19%0 | CEI 61-51; VI (1992) 
+ Amdt 1 (1987) + Amdt 2 (1989) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza per aspirapolvere e 
apparsochi di pulizia ad aspirazione 
EN 60335-2-2 /AS2 TEC 335-2-2 (1983) ed 3 119.199 | CEI 61-51; VI (1992) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolan di sicurezza per aspirapolvere e 
apparecchi di pulizia ad aspirazione 
EN 60335-2-2 /A53 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 8.3.1994 in preparazione 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza per aspirapolvere e 
apparecchi di pulizia ad aspirazione 
EN 60335-2-3 TEC 335-2-3 (1986) cd 3 12.6.1989 | CEI 61-79 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per ferri da stiro 
EN 60335-2-3 /AI TEC 335-2-3 (1986) ed 3 10.12.1991 | CEI 61-79; VI (1993) 
+ Amdt 1(1989) 
Sicurezza degli apparecchi clettrici d'uso domestico € similare 
Paste 2. Norme particolan per ferri da stiro 
EN 60335-2-3 /A52 IEC 335-2-3 (1986) ed 3 9.12.1992 | CEI 61-79; V2 (1993) 
+ Amdt i (1992) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolan per ferri da stiro 
EN 60335-24 IEC 335-2-4 (1984) ed 3 13.91988 | CEI 61-52 (1990) 
Sicurezza degli apparecchi eleitrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolan di sicurezza per ccentafughe 
asciugabiancheria 
CN 60335-24 /AS1 TEC335-2-4 (1984) cd 3 10.12.1990 | CEI 61-52; VI (1992) 
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Documento di nferimento e titolo Norme CEI 


{EC 335-24 (1984) ed 3 

+ Amd 1 (1987) + Amdi 2 (1989) 

Sicurezza degli apparocchi elettrici d'uso domestica € similare 
Parte 2. Norme. particolan di «icurezza per  ceninfuche 
asciugabianchena 


IFC 535-2-5 (19841 ed 3 
Sicurezza degli apparecchi clettnci d'us domestico e similare 
Parte 2 Norme particolan per lav astovialie 


IEC 335-2-5 (1984) ed 3 
Sicurezza degli apparecchi elettiaci d'uso domestico e similare 
Parte 2 Norme purticolan per la astoviglie 


[EC 335-2-5 (1984) cd 3 

+ Amdt 1 (1988) + Amdt 2 (1989) 

Sicurezza degli apparecchy elettinci d'uso domestico e simulare 
Parte 2° Norme particolari per lavastovighie 


EC 335-2-5 (1984) ed 3 

+ Amdt | (1988) + Amdi 2 (1989) + Amndt 3 (1990) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolar per lavastovighie 


TEC 335-2-6 (1986) ed 3 

Sicurezza degli apparecchi eletinei d'uso domestico e similare 
Parte 2 Cucine, fomelli, fomi cd apparecchi similari per uso 
demestico Norme particolari di sicurezza 


TEC 335-26 (1986) ed 3 
+ Ami 1 (1938) + Amdt 2 (1992) 


Sicurezza degli apparecchi eleurivi d'uso domestico e similare 
Parte 2. Cucine, fomelli, fomi ed apparecchi similan per uso 
domestico Norme particolari di sicurezza 


LEC 335-2-6 (1926) ed 3 

+ Arnet 1 (1538) + Amdi 2 (1952) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2 Cuane, forelii, formi ed apparecchi similari per uso 
domestico Norme particolan di sicurezza 


TEC 335-2-6 (1986) ed 3 

+ Amdt 1 (1988) + Amdt 2 (1950) + Amdt 3 (1992) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Paste 2. Cucine, fomelti, formi ed apparecechi similan per uso 
do:nestico Norme particolan di sicurezza 


EC 335-2-7 (1984) ed 3 
Sicurezza degli apparecchi elettnci d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per macchine lavabianchena 


IEC 335-2-7 (1981) ed 3 

+ Amdt 1 (1988) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per maoclune lavabiancheria 


TEC 335-2-7 (1984) ed 3 

+ Amndt ! (1988) + Amdt 2 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € similare 
Parte 2 Norme particolari per macchine lavabiancheria 
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8.12 1988 


53 199) 


24 3 1992 


159 1992 


$ 12 1989 


9 12.1992 


9.3. 1993 


671593 


12 6 1989 


53 1990 


24.3.1992 


CEI 61-52; V2 (1993) 


CEI 61-53 (1990) 


CEI 61-53, VI (1992) 


CEI 61-53, V2 (1992) 


CEI 61-53, V3 (1993) 


CEI 61-80 (1991) 


CEI 61-80; V2 (1994) 


CEI 61-30, VI (1993) 


CEI 61-80: V2 (1994) 


CEI 61-68 (1991) 


CEI 61-68: VI (1992) 


CEI 61-68; V2 (1993) 
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EN 
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EN 60335-2-R 


EN 60335-2-9 


EN 60335-2-9 /A51 


EN 60335-2-9 /A2 


EN 60335-2-10 


EN 60335-2-10 /AI 


EN 60335-2-11 - 


EN 60335-2-11 /AI 


EN 60335-2-11 /A2 


EN 60335-2-11 /ASI 


EN 60335-2-12 
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pe 


ee Pe I 


Serie generale - n. 60 


renna 


IEC 335-2-7 (1984) ed 3‘ 
Sicurezza degli apparecchi cleurici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per macchine lavabiancheria 


IFC 335-2-8 (1987) ed 3 

Sicurezza degli apparocchi cleitrici d uso domestico e similare 
Paste 2: Nonme particolari per rasoi, tosatnci e apparecchi elettrici 
anafoghi 


IEC 335-2-9 (1986) ed 3 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 


Parte 2: Norme particolari per tostapane. griglie arrostivici c° 


apparecchi similani 


IEC 335-2-9 (1986) cd 3 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per tostapane, griglie amustitrici € 
apparecchi similari 


TEC 335-2-9 (1986) ed 3 

+ Amdt 1 (1990) + Amdî 2 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Paste 2: Norme particolari per tostapane, griglie amustitrici e 
apparecchi similari 


TEC 335-2-10 (1937) cd 3 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 


Parte 2: Apparecchi per il trattarhento dei pavimenti e per la 


pulintra di pavimenti bagnati. Nome purticolari di sicurezza 


TEC 335-2-10 (1987) ed 3 + Amdt 1 (1991) 

Sicurezza degli opparecchi efettrici d'uso domestico e similare - 
Parte 2: Apparecchi per il trattamento dei pavimenti e per la 
pulitura di pavimenti bagnati. Norme pasticolari di sicurezza 


TEC 335-2-11 (1984) cd 3 

Sicurezza degli apperecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza per ascivenbiancheria a 
lamburo 


IEC 335-2-11 (1984) ed 3 

+ Amd 1 (1989) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso damestico e similare 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza per asciugabiancheria a 
tamburo 


IEC 335-2-11 (1984) cd 3 

+ Amd 1 (1989) + Amdt 2 (1991) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza per asciugabiancheria a 
tamburo . 


TEC 335-2-11 (1984) ed 3 

+ Amd 1 (1989) + Amdi 2 (1991) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norrne particolari di sicurezza per asciugabiancheria a 
tamburo 


{EC 335-2-12 (1987) ed 3 
Sicurezza degli appercicii c'ettrici d'uso domestico c similare 
Parte 2: Norme particolari per scaldapiatti 


CIG, IP 


Documento di riferimento e titolo NS 


26.6.1992 


11.6.1990) 


11.9.1989 


11.9.1939 


Norme CEI 


CEI 61-68. V3 (1993) 


CEI 61-71 199%) 


CEI 61-81 (1991) 


CEI 61-81; VI (1992) 


CEI 61-81; V2 (1993) 


CEI 61-72 (1991) 


CEI 61-72; VI (1994) 


CEI 61-54 (1990) 


CEI 61-54; VI (1992) 


CEI 61-54: V3 (1994) 


CEI 61-54; V2 (1993) 


CEI 61-82 (1991) 
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EN Documento di nfenmento c titolo | os | Norme CEI 


EN 60335-2-13 IEC 335-2-13 (1987) ed 3 11.9.1989 | CEI 61-90 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domestico e similare 
Parte 2 Norme particolan per padelle per fnggere, friggina e 
apparecchi similari 


EN 60)333-2-13A1 IC 335-2-13 (1987) cd 3 1591992 | CEI 61-90, VI (1993) 
— Amd 1 41990) 
Sicurezza degli apparecchi elettnci d'uso domestico è similare 
Parte 2 Norme particolan per padelle per friggere, irigguno e 
apparecchi sinulan 


EN 40)335-2-14 IEC 335-2-14 (1984) ed 2 131988 CLI 61-55 (1990) 
Sicurezza uesli apparecchi ciettrici duso domesuco e sinulare 
Parte 2 Norme particolan i sicurezza per macchine da cucina 


EN 60335-2-14 /Al ICC 535-2-14 (1984) ed 2 53 1990 CEI 61-55, VI (1992) 
+ Amdt 1 (1989) 
Sicurezza degli anparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2 Norme particolan di sicurezza per macchine da cucina 


EN 60335-2-14 /ASI IEC 335-2-14 (1984) ed 2 1012.1990 | CEI 61-55, VI (1992) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domesnoo e similare 
Parte 2 Norme particolan di sicurezza per macchine da cucina 


EN 60335-2-14 /A52 IEC 335-2-14 (1984) ed 2 9 12.1992 | CEI 61-55, V2 (1994) 
+ Amdt 1 (1992) 
Sicurezza degli apparecchi clettno: d'uso domestico c similare 
Parte 2 Nonne particolan di sicurezza per macchine da cucina 


EN 60335-2-14 /453 IEC 335-2-14 (1984) ed 2 8 121993 | in preparazione 
+ Amdt 1 (1993) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2 Norme purticolan di sicurezza per macchine da cucina 


PN 60335-2-15 IEC 335-2-15 (1986) ed 3 53.1990 | CEI 61-91 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domestico e similare 
Parte 2 Apparecchi per il nscaldamento di liquidi, Norme 


particolari di sicurezza 


FN 60335-2-15/A1 TEC 335-2-15 (1986) ed 3 15.3.1991 | CEI 61-91; VI (1992) 
+ Amdt 1 (1988) 

Sicurezza degli appurecrin ciuuriu d'uso dumativo è sinuiare 
Parte 2: Apparecchi per il riscaldamento di liquidi. Norme 
paricolan di sicurezza 


IN 60335-2-15 /AS2 ICC 335-2-15 (1986) cd 3 CEI 61-91; V2 (1993) 
+ Amdt i (1983) + Amdt 2 (1992) + V3 (1994) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestito e similare 
Parte 2: Apparecchi per il nscaldamento di Isquidi. Norme 
parucolan di sicurezza 
EN 60335-2-15 /A3 IFC 335-2-15 (1986) cd 3 in preparazione 
+ Amdt 1 (1988) + Amdt 2 (1990) + Amdt 3 (1992) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi per il riscaldamento di liquidi. Norme 
parucolari di sicurezza 
EN 60335-2-16 IEC 335-2-16 (1986) ed 3 CEI 61-60 (1990) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e simulare 
Parte 2. Norme particolan per tntarifiui 


9 


12-3-1996 


EN 


Supplemento ordiiario alia GAZZETTA UFFICIALE 


Lot rtageetoto air Doe page 


Serie generale - n. 60 
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E 60535-2-19 


EN 60335-2-20 


EN 60335-2.21 


EN 60335-2-23 /ASI 


EN €0335-2-24 


to 


EN 60335-2-25 


TN 60135-2-25 (ASI 


EN 60335-2-25.A2 


EN 60335-2-26 


TEC 335-2-19 (1984) ed 2 

Sicurezza degli apparecchi eletirici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per rasoi, tagliacapelli e apparecchi 
analoghi alimenteti a batteria c relzzivi caricabatterie 


[EC 335-2-20 (1984) ed 2 

Sicurezza degli apparecchi clettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari cer spazzolini da denti alimentati a 
baiteria € relativi coricabarterie 


TEC 335-2-21 (.1989) ed 3 

+ Amat 1 (1990) + Amdt 2 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Paste 2: Norme particolari per gli scaldaacqua ad accumulo 


TEC 335-2-23 (1986) ed 3 l 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi per la cura dei capelli e della pelle. Nonne 
particolan di sicurezza 


IEC 335-2-23 (1936) ed 3 

+ Amd 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi per la cura dei capelli e della pelle. Norme 
particolari di sicurezza 


TEC 335-2-23 (1992) ed 3 

Sicurezza degli apparecchi cletrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi pes la cura dei capeili e della pelle. Norme 
particolari di sicurezza 


IEC 335-2-24:1992 
Sicurezza degli apparecchi clettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme pardicolari di sicurezza per frigoriferi e congelatori 


TEC 335-2-25 (1988) ed 2 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi di cottura e riscaldamento dei cibi mediarite 
microonde. Norme particolari di sicurezza 


TEC 335-2-25 (1985) ed 2 10.12.1991 
+ Amdt | (1989) 

Sicurezza degli apparecchi elettici d'uso domestico e simifare 
Parte 2: Apperecchi di cottura e riscaldamento dei cibi mediante 
micrconde. Norme particolari di sicumezza 


[EC 335-2-25 (1988) ed 2 

+ Amd 1 (1989) + Artutt 2 (1991) 

Sicurezza degli avperecchi elettrici d'uso damestico € similare 
Parte 2: Apparecchi di cottura e riscaldamento dei cibi mediante 
microonde, 

Norme particolari di sicurezza 


TEC 335-2-26 (1987) ed 2 5.12 1989 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Orologi elettrici. Norme particolari di sicurezza 


*) Nota alla norma EN 60335-2-21, parte seconda (CEI 61-101) 


Al fine di non rientrare nel campo di applicazione disciplinato dal R.D. 12 maggio 1927 n. 824, 
11 dispositivo termico di interruzione dell'energia elettrica di alimentazione, di cui ai punti 
284-102 e 103 della norma EN 60335-2-21 (CEI 61-101), dovrà essere tarato ad una temperatura non 


superiore a 100 C°. 


SPIA DE 


CEI 61-58 (1990) 


CEI 61-61 (1990) 


CEI 61-101 (1993) (*) 


CEI 61-73 (1991) 


CEI 61-73; VI (1993) 


CEI 61-73; V2 (1994) 


in preparazione 


CEI 61-84 (1991) 


CEI 61-84; VI (1993) 


CEI 61-84; V2 (1993) 


CEI 61-74 (1991) 
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EN 60335-2-27 TEC 335-2-27 (1987) ed 2 239.1991 | CEI 61-59 (1993) 
+ Amdt 1 (1989) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2. Apparecchi per il trartamento della pelle con rasa 
ultravioletti ed infrarossi per uso domestico Norme particolan di 
sicurezza 


EN 50335-2-27 /A2 IEC 335-2-27 (1987) ed 2 159 1992 CLI 61-59 VI {199 
+ Amdt 1 (1989) + Amdt 2 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi elettnci d'uso domestico e similare 
Parte 2. Apparecchi per il trattamento della pelle con raggi 
ultravioletti cd infrarossi per uso domestico Norme particolari di 
sicurezza 


EN 60333-2-27 /AS1 IEC 535-2-27 (1987) ed 2 & 12 1993 in preparazione 
+ Amdt 1 (1989) + Amdi 2 (1993) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e simulare 
Parte 2: Appereochi per il trattamento della pelle con raggi 
ultravicietti ed infrarossi per uîo domestico Norme particolari di 
sicurezza 


EN 60335-2-28 IEC 335-2-28 (1987) ed 2 53190 | CEI 61-75 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolari per macchine per cucire eletmche 


EN 60335-2-29 EC 335-2-29 (1987) ed 2 116.1990 | CEI 61-95 (1991) 
+ Amdt 1 (1989) 
Sicurezza degli apparecchi clettnci d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolan per caricabatterie 


EN 60335-2-29 /A2 TEC 335-2-29 (1987) ed 2 931993 CEI 61-95; VI (1993) 
+ Amt 1 (1989) + Amdt 2 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi clettnai d'uso domestico c similare 
Parte 2: Norme particolan per cancabuttene 


EN 60335-2-30 TEC 335-2-30 (1990) ed 2 9.12.1992 | CEI 6I-105 (1994) 
+ Amdt I (1990) 
Sicurezza degli apparecchi elettnci d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi elettrici per il riscaldamento di focali. Norme 
particolan di sicurezza 


EN 60335-231 TEC 335-2-31 (1988) od 2 53199 È CEI 61-92 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Cappe da cucina Norme particolari di sicurezza 


EN 60335-2-31 /A1 IEC 335-2-31 (1988) ed 2 12.12 1990 f CEI 61-92, VI (1992) 
+ Amt 1 (1990) 
Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domestico e similare 
Parte 2. Cappe da cucina. Norme particolan di sicurezza 


EN 60335-2-32 LEC 335-2-32 (1987) ed 2 1.11 1989 | CEI 61-76 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi per massaggio Norme particolan di sicurezza 


EN 60335-2-33 TEC 335-2-33 (1987) ed 2 126 1959 $ CEI 61-83 (1991) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolan per polvenzzatori e macinacatià 


EN 60335-2-36 TEC 335-2:36 (1536) cd 2 27.3.1989 CEI 61-62 (1599) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per cucine, fomi e piastre di cottura 
elettiche per uso collettivo 
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EN 60335-2-37 /AI 


EN 60335-2-37 /ASI 


EN 60335-2-38 


EN 60335-2-38 /AI 


EN 60335-2-3% /ASI 


EN 60335-2-39 


EN 60335-2-39 /ASI 


EN 60335-2-39 /AI 
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JEC 335-2-36 (1986) cd 2 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Paste 2: Norme particolari per cucine, fomi e piagre di coma 
elettriche per uso collettivo 


IEC 335-2-36 (1986) ed 2 

- Amdt 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico c similare 
Paste 2: Norme particolari per cucine. fomi e piasue di cottura 
elettriche per uso callettivo 


EC 335-2-37 (1986) cd 2 

Sicurezza deuli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per triggitrici eletuiche per uso 
cullettivo 


IEC 335-2-37 (1986) ed 2 

+ Amdt 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per friggitrici elettriche per uso 
collettivo 


IEC 335-2-37 (1986) cd 2 

+ Amdi i (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e simulare 
Paste 2: Norme particolari per friggitrici elettriche per uso 
collettivo 


TEC 335-2-38 (1986) ed 2 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per piastre a grigliare elettriche per uso 
collettivo 


TEC 335-2-38 (1986) ed 2 

+ Amdt 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e simulare 
Parte 2: Norme particolari per piastre a grigliare elettriche per uso 
collettivo 


EC 335-2-38 (1986) ed 2 

+ Amdt 1 (1990) 

Sicwezza degli apparecchi clutrici d'uso domestico e similare 
Pane 2: Norme particolari per piastre a grigliare elettriche per uso 
colleitivo 


EC 335-2-39 (1986) ed 2 

Sicwezza degli apparecchi clcitrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per brasiere di cottura multiuso 
elettriche per uso collettivo 


TEC 335-2-39 (1986) ed 2 

Sicurezza degli apparecchi elcitrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per brasiere di cottura multiuso 
elettriche per uso collettivo 


{EC 335-2-39 (1986) ed 2 

+ Aundt 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi cicttrici d'uso domestico c similare 
Parte 2: Norme particolari per brasiere di cottura multiuso 
elettriche per uso collettivo 
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24.3.1902 


7.3.1939 


7.3.1989 


24.3.1992 


15.9.1992 


7.3.1989" 


Norme CEI 


CEI 61-62; VI (1990) 


(CEI 61-62; \2 (1993) 


CEI 61-63 (19%) 


CEI 61-63; VI (1993) 


CEI 61-63: V2 (1993) 


CEI 61-64 (1990) 


CEI 61-64: VI (1993) 


CEI 61-64: V2 (1993) 


CEI 61-65 (1990) 


CEI 61-65: VI (1992) 


CEI 61-65; V2 (1993) 
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EN 60335-2-40 


EN 6053521 


EN 00335-2411 /AI 


EN 60335-2-42 


EN 60335-2-42 /A1 


EN 60335-2-43 


EN 60335-2-43 /A1 


EN 60335-2-43 /AS1 


EN 60335-2-44 


EN 60335-245 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


rene ma. 


Documento di nfenmento e titolo 


TEC 335-2-40 (1992) ed 2 

Sicurezza degli apparecchi cleitrici d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolari per pompe elettriche, condizionaton € 
deumudificaton 


ICC 335-241 (1984) cd È 

Sicurezza degli apparecchi cletinci d'uso domestico è simulare 
Parte 2: Norme particolari per pompe eletnche per liquidi aventi 
temperatura non supenore a 35 °C 


IEC 335-241 (1984) ed 1 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolan per pompe eletinche per liquidi aventi 


ne 


temperatura non supenvre a 35 "C 


SEC 335-241 1984/A1 .1990 

Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domestico e simulare 
Parte 2: Norme particolan per pompe elettriche per liquidi aventi 
temperatura non supenore a 35 °C 


IEC 335-2-42 (1987) ed 2 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e simulare 
Parte 2: Norme particolari per form elettnci a venulazione forzata 
per uso collettivo 


IEC 335-242 (1987) cd 2 

+ Amdt 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolan per forni elettrici a ventilazione forzata 
per uso calletuvo 


IEC 335-243 (1984) ed | 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2. Nopne particolan per apparecchi per l'astiugatura dei 
tessuti e per asciugasalviette 


IEC 335-2-43 (1984) ed | 

+ Amdt 1(1988) 

Sicurezza degli apparecchi elettnci d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per apparecchi per l'asciugatura dei 
tessu € per asciugasalviette 


EC 335-2-43 (1984) ed | 

+ Amdt 1(1988) 

Sicurezza ocgli apparecchi elettnci d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme pasticolan per apparecchi per l'asciugatura der 
tessuti e per asciugasalviette 


IFC 335-2-44 (1987) ed i 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Ferri da stiro, macchine € presse per stirare, per uso 
domestico e similare. Norme particolari di sicurezza 


IEC 335-2-45 (1986) ed | 

Sicurezza degli apparecchi cictinci d'uso domestico e simulare 
Parte 2: Norme particolari per utensili elettrici portatili nscaidanti 
e apparecchi simulari 


SACE gp 
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7.3 1989 


10 12 1990 


73.1989 


13 9.1988 


1111.1989 


16.6.1992 


126 1989 


Seme generale - n. 69 


re crt sia a megane ae 


TE 


Norme CEI 


CEI 61-108 (1994) 


CEI 61-69 (1991) 


CEI 61-69, VI (1992) 


in preparazione 


CEI 61-66 (199%) 


CEI 61-66, VI (1993) 


CEI 61-57 (1990) 


CEI 61-57; VI (1992) 


CEI 61-57, V2 (1993) 


CEI 61-96 (1991) 


CEI 61-70 (1991) 


12-3-1996 


EN 60335-2-45 (AI 


EN 64)335-2445 ‘ASI 


UN 603382446 


EN 60333-2-46 ‘Al 


EN 60335-2-47 


EN 60335-2-47 /A1 


EN 60335-2-48 


EN 60335-2-48 /AI 


CN 69335-2-19 


EN (0335-2442 /A1 


+50 


CN 3935 
n SISI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Documento di nfenmento e titolo 


Serie generale - n. 60 


TE 


IEC 335-245 (1986) ed 1 

+ Amdt 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettnci d'uso domestico e simulare 
Parte 2. Norme panticolan per utensili elettnci portauli nscaldanti 
e apperecchi similan 


IPC 335-2-15 (1986) ed Î 

+ Amdt 1 (1993) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Mi 
| 
| 
Ì 


Parte 2 Norme particolan per utensili cletinci portatili nscaldani 


e apparecchi similari 


IC 335-2-46 (1986) ed 1 

Sicurezza degli apparecchi eleiunci d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolan per apparecchi eletumci per comura a 
vapore per uso collettivo 


TEC 335-2-46 (1986) ed 1 

+ Amdt 1 (1590) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 

Parte 2: Norme particolari per apparecchi ciettrici per cottura a 
‘apore per uso collettivo 


VEC 335-247 (1987) cd 1 
Sicurezza degli ampareochi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2° Norme particolari per teglie per cottura elettniche 


IEC 335-247 (1987) ed | 

+ Amdt 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2° Norme particolari per teglie per cottura cletinche 


IEC 335-247 (1987) ed I 
Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domestico e simulare 
Parte 2 Norme particolari per teglie per cottura elettriche 


IEC 335-2-48 (1988) ed 1 
Sicurezza degli apparecchi clettnci d'uso domestico e simulare 
Parte 2 Norme particolari per griglie e tostapane clettnei per uso 


collettivo 


IEC 335-2-48 (1583) ed 1 

+ Amdt i (1990) 

Sicurezza degli apparvochi elettrici d'uso doimesuco c similare 
Parte 2 Norme particolan per enghie e tostapane elettrici per uso 
collettivo 


TEC 335-2-19 (1958) cd 1 

Sicurezza degli arparcochi elettrici d'uso domestico e simitere 
Parte 2. Ndune perticolari per armadi ciettici msca'donti per use 
collettivo 
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9 12.1992 


71993 


73 1989 


24 3.1992 


53.1990 


24 3.1992 


23 9 1991 


11.9.1990 


24 3 1992 


CEI 61-70. Vi (1994) 


in preparazione 
CEI 61-67 (1990) 
CEI 61-67, VI (1993) 
A 
{ 
' 
LI 
t4 
} 
Di 


CEI 61-85 (1991) 


CEI 61-85: V2 (1993) 


CEI 61-85; V3 (1993) 


CEI 61-86 (1991) 


CUI 61-86, VI (1993) 


CEI 61-87 (1591) 


CEI 61-37. VI (1593) 


mimi er 
demi dd 


C1{1£2) 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n 6 


eritema 


EN Documento di nferimento e titolo De | 
24 3.1992 


EN 60335-2-50 /A1 TEC 335-2-50 (1989) ed | 


Norme CEI 


CEI 61-97, VI (1993) 


EN 60335-2-53 


EN 60335-2-54 


EN 60335-2-55 


EN 60335-2-56 


EN 60335-2-57 


EN 60335-2-58 


EN 60335-2-460 


EN 60335-2-60 /ASI 


EN 60335-2-60 /A52 


+ Amdi 1 (1990) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Punte 2. Sicurezza degli apparecchi elettnci d'uso domestica € 
similare — Presenzioni particolan per apparecchi bagnomana per 
uso collettivo 


ICC 335-2-51 (1988) cd | 

Sicurezza degli apparecchi eleinoi d'uso domestico e similare 
Parte 2 Norme particolan per pompe di circolazione fisse per 
impianti di nscaldarnento e di dista buzione acqua 


IEC 335-2-52 (1988) ed 1 

Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domesuto e simulare 
Parte 2. Norme particolan per apparecchi per l'igiene orale 
collega alla rete per mezzo di un trasformatore di sicurezza 


TEC 335-2-53 (1988) ed 1 

Sicurezza degli apparecchi ciettnai d'uso domestico e simulare 
Parte 2: Norme particolari per apparecchi di riscaldamento per 
saune 


IEC 335-2-S4 (1988) ed | 

Sicurezza degli apparecciu elettinici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per apparecchi per pulizia di uso 
generale 


IEC 335-2-55 (1989) cd | 

Sicurezza degli apparecchi cicunoi d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per apparecchi cieunci da utilizzare 
negli acquari e nelle fontane da giardino 


TEC 335-2-56 (1990) cd 1 


Sicurezza degli apparecchi eletti d'uso domestico e similare 
Parte 2. Norme particolari per proiettori c apparecchi simulari 


IC 335-2-57 (1989) ed | 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per macchine per gelato con gruppo 
compressore incorporato 


TEC 335-2-58 (1990) ed 1 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolan per lavastoviglie per uso collettivo 


EC 335-2-£0 (1990) ed 1 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Purte 2: Norme particolari per vasche per idromassaggio € 
apparecchiatre analoghe 


LEC 335-2-60 (1992) cd 1 

Sicurezza degli apparecchi cietinci d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per vasche per idromassaggio € 
apparecchiature analogite 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 


Parte 2: Norme particolan per vasche per idromassaggio e 
apparecchiature analoghe 


La 


114199 


10.12.1991 


10.12.199% 


CEI 61-93 (1991) 


CFI 61-8R (1991) 


CEI 61-89 (1991) 


CLI 61-94 (1991) 


CEI 61-103 (1993) 


CEI 61-99 (1992) 


CEI 561-100 (1992) 


CEI 61-106 (1994) 


CEI 61-99 (1992) 


CEI 61-99; VI (1995) 


CEI 61-99; VI (1995) 


12-3-1996 


Supplemento ordmario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 60 


EN 60335-2-62 


EN(#)335-2-63 


EN 60335-2-64 


EN 60333-2-67 


EN 60335-2-68 


EN 60357 


EN 60357 /A4 


EN 60357 /AS 


EN 60360 


EN 0432 


EN 60432 /AI 


Documento di nfemmento e titolo 


IEC 335-2-62 (1990) ed | 

Sicurezza degli apparecchi cictinci d'uso domestico e similare 
Parte 2 Norme particolan per lavelli di risciacquo cletinci per uso 
collettivo 


EC 335-2-63 (1990) ed È 

Sicurezza degli apparecchi eletinci d'uso domestico e simulare 
Parte 2: Norme particolari per bolliton d'acqua è scaldaliquidi 
elettrici per uso colletuvo 


IEC 335-2-64 (1991) cd 1 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è similare 
Parte 2. Norme particolari per macchine da cucina elettinche per 
uso collettivo 


TEC 335-2-67 (1992) cd | 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso damestico e similare 
Parte 2: Norme particolan per apparecchi per il trattamento e la 
pulizia dei pavimenti per uso industriale e commerciale 


TEC 335-2-68 (1992) ed { 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per apparecchi di pulizia per 
polverizzazione ed estrazione per uso industriale e comrmerciale 


IEC 357 (1982) ed 2 
+ Amdt 1 (1984) 

Lampade ad alogeni (veicoli esclusi) 

IEC 357 (1982) ed 2 

+ Amdt 1 (1984) + Amdt 2 (1985) + Amdt 3 (1981) + 

Amdt 4 (1589) 

Lampade ad alogeni (veicoli esclusi) 

HEC 357 (1982) cd 2 

+ Amdi I (1984) + Amdt 2 (1985) + Amdt 3 (1987) + 

Ammdt 4 (1989) + Amdt 5 (1992) 

Lampade ad alogeni (veicoli esclusi) 

TEC 360 (1987) ed 2 

Lampade ad incandescenza — Metodo normalizzato per la misura 
della sovratomperatura dell'attacco 

LEC 400 (1991) ed 4 

Portalampade per lampade fluorescenti tubolari € portastarter 
TEC 400 (1991) ed 4 

+ Amdt 1 (1993) 


Portalampade per lampade fluorescenti tubolari e portastarter 


IEC 432 (1984) ed 2 
Lampade a filamento di tungsteno per uso domestico € per 
illuminazione generale similare — Requisiti generali 


IEC 432 (1984) ed 2 

+ Amdt 1 (1985) + Amdt 2 (1987) 

Lampade a filamento di tungsteno per uso domestico e per 
illuminazione generale similare — Requisiti generali 


16 6.1992 


93 1993 


229 1993 


812 1993 


8 12.1993 


10.9.1986 


15.3.1991 


22.9 1993 


24.1.1989 


10.12.1991 


8.12.1993 


10.9.1986 


24.1.1989 


CEI 61-102 (1993) 


CEI 61-107 (1994) 


CEI 61-109 (1995) 


CEI 61-110 (1995) 


CEI 61-111 (1995) 


CEI 34-40 (1988) 


CEI 34-40; VI (1992) 


in preparazione 


CEI 34-13 (1991) 


CEI 34-14 (1993) 


in preparazione 


CEI 34-16 (1991) 


CEI 34-16 (1991) 
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12-3-1996 


EN 60432 /A4 


EN 604391 


EN 604393 


EN 60439-3 /A1 


EN 604394 


EN 60519-1 


EN 60519-2 


EN 60570 


EN 60598-1 


EN 60598-1 /AI1 


TEC 432 (1984) ed 2 

+ Amdi 1 (1985) + Amdt 2 (1987) + Amdt 3 (1988) 

+ Amd 4 (1991) 

Lampade a filamento di tungsteno per uso domestico c per 
illuminazione generale similare — Requisiti generali 


TEC 439.1 (1992) ed 3 

‘Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione 

(Quadri BT) 

Parte 1: Apparecchiature di serie as e non di senc ans 


VEC 459-3 (1950) ed 1 
#«\pparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione {Quadri BT ) 
Paste 3. Prescrizioni particolari per quadri di comando a bassa 
tensione destinati ad installazione in luoghi a'cui hanno accesso 
per il loro uso persone non qualificate — Quadn di distribuzione 


TEC 439-3 (1990) cd 1 

+ Amdt 1 (1993) 

Apparecchiature assiernate di protezione e di manovra per bassa 
tensione 

Parte 3 Prescrizioni particolari per quadri di comando a bassa 
tensione destinati ad installazione in luoghi a cui hanno accesso 
per il loro uso persone non qualificate — Quadri di disibuzione 


TEC 4394 (1990) cd 1 

Apparecchiature assiemiate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (Quadri DT.) 

Parte 4: Prescrizioni particolari per quadri per cantieri (ACS) 


IEC SI91 (1984) ed 2 

Sicurezza degli impianti elettrotermici 

Sicurezza nelle installazioni elettrotermiche -— Prescrizioni 
generali 


IEC 519-2 (1992) ed 2 Sicurezza degli impianti elettrotermici 
Pare 2: Prescrizioni particolari per apparecchiature per il 
riscaldamento a resistenza 


TEC $29 (1989) cd 2 
Gradi di protezione degli involucri 


IEC 564 (1977) ed | 
+ Amd | (1981) 
Ponti a corrente continua per misure di resistenza 


TEC 570 (1985) ed 2 

+ Amdt 1 (1992) 

Sistemi di alimentazione a binario elettrificato per apparecchi di 
illuminazione 


TEC 5931 ( 1986) ed 2 
Apparecchi di ilhuninazione 
Pure i: Prescrizioni generali e prove 


TEC 598.1 ( 1986) ed 2 

+ Amdt 1(1988) 

Apparecchi di illuminazione 

Parte 1: Prescrizioni generali e prove 


Ahi, ) ge 


8121993 | CEI 17-13/1 (1995) 


10 12.1990 | CEI 17-13/3 (1992) 


CEI 17-13/3; VI 
(1995) 


1012.1990 | CEI 17-13/4 (1992) 


CFI 27-1 (1989) 
{in revisione per . 
allineamento con EN] 


in preparazione 


256.199 | CEI 701 (1992) 


9.3.1993 CEI 85-18 (1993) 


CEI 34-17 (1994) 


CEI 34-21 (1994) 


in preparazione 
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TETTI ZZZ ZITTI IZ DRITTE III TZ GTI 


[EC 598-2-1 (1979) cd ? CEI 34-23 (1991) 
+ Amdi 1 (1987) 

Apparecchi di illuminazione 

Parte 2: Requisiti particolari 

Sezione 1° Apparecchi fissi per uso generale 


EN 6059821 


{EC 3598-2-2 (1979) ed 1 13.9.1938 È CEI 3431 (4991) 
+ Amdt 4 (1987) 

Apparecchi di illuminazione 

Parte 2: Requisiti particolari 

Sezione 2: Apparecchi di illuminazione da incasso 


EN 60598-22 


IEC 598-2-3 (1979) ed f 13 91988 È CLI 31-33 (1991) 
+ Amd 1 (1983) + Amdi 2 11987) 

Apparecchi di illuminazione 

Parte 2. Requisiti particolari 

Sezione 3: Apperecchi per illuminazione stradale 


EN 60598-2-3 


SEC 598-244 (1979) ed | 13.9.1988 | CEI 34-29 (1991) 
+ Amdk 1 (1983) + Amdt 2 (1987) 

Apparecchi di illuminazione 

Parte 2: Requisiti particolari 

Sezione 4: Apparecchi di illuminazione mobili di uso generale 


EN 60598-2-4 


TEC 5983-24 (1979) ed 1 912 1992 | CEI 34-29 (1994) 
+ Amdt i (1983) + Amdt 2 (1987) + Amdt 3 (1990) 

Apparecchi di illuminazione 

Parte 2: Requisiti particolari 

Sezione 4: Apparecchi di illuminazione mobili di uso gencrale 


EN 60598-24 /A3 


TEC 598-2-5 (1979) ed I 1391988 | CEI 34-30 (1991) 
+ Amt 1 (1987) 

Apparecchi di illuminazione 

Perte 2. Requisiti partscolan 

Sezione 5: Proiettori per illuminazione 


EN 60598-2-5 


TEC 598-2-5.1979/A2:1993 8.3.1994 in preparazione 
Apparecchi di illuminazione 

Parte 2: Requisiti particolan 

Sezione 5: Proiettori per illuminazione 


EN 60598-2-5 /A2 


EN 60558-2-6 IEC $93-2-6 (1979) ed I 13.9 1988 | CEI 34-27 (1991) 
+ Amdt i (1987) 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2: Requisiti particolari 
Sezione 6. Apparecchi con trasformatore incorporato 
per lampade a incandescenza 


FN 60598-2-6 /A2 LEC 5S98-2-6 (1979) ed 1 25.6 1991 CEI 34-27. VI (1992) 
+ Amat 1 (1987) + Amdt 2 (1990) 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2: Requisiti particolari 
Sezione 6: Apparecchi con trasfomnatore incorporato per lampade 
a incandescenza 


EN 60593-2-7 TEC 598-2-7 (1992) cd 1 13,9 1988 | CEI 34-28 (1991) 
+ Amdt 1 (1987) 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2. Requisiti particolari 
Sezione 1: Apparecchi mebili per giardini 
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EN 60598-2-7/AII Apparecchi di illuminazione in preparazione 
Parte 2: Requisii parucolan 
Sezione 7: Apparecchi mobili per giardini 


Serie generale - n. 60 


a TED PANE IA 


EN 60598.2-8 TEC 598-2-8 (1981) cd I 1391988 | CEI 34-34 (1991) 
+.Amdt 1 (1987) 
Apparecchi di illuminazione 
Paste 2: Requisiti particolari 
Sezione 8: Apparecchi portanli 


EN 60598-2-8 /A2 IEC 598-2-8 (1981) cd | 7. CEI 34-34; VI (1994) 
+ Amdt 1 (1987) + Amdt 2 (1950) 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2 Requisiti particolari 
Sezione 8: Apparcechi portatili 


EN 60598-29 1EC 598-2-9 (1987) ed 2 CEI 34-35 (1998) 
Apparecchi di illuminazione 
Paste 2: Requisiti particolari 
Sezione 9: Apparecchi per riprese fotografiche e cinematografiche 
(non professionali) 


EN 60598-2-10 TEC 593-2-10 (1987) ed | CEI 34-41 {1991} 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2: Requisiti particolari 
Sezione 10: Apparecchi di illuminazione mobili tipo giocattolo 


EN 60598-2-10 /A1 IEC 598-2-10 (1987) cd È CEI 3441 (1991) 
+ Amd 1 (1990) 
Apparecchi di illuminazione 


Parte 2: Requisiti particolari 
Sezione 10: Apparecchi di illuminazione mobili tipo giocattolo 


EN 60598-2-12 TEC 592-2-17 (1984) ed I CEI 34-38 (1991) 
+ Amdt 1 (1987) 
Appatecchi di illuminazione 
Parte 2: Requisiti particolari 
Sezione 17: Apparecchi per palcoscenici, studi televisivi e 
cinematografici 


EN 60598-2-17 /A2 IEC 598-2-17 (1984) ed | CEI 34-38; V2 (1992) 
1 Amdt 1 (1987) + Amdt 2 (1990) 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2° Requisiti particolari 
Sezione 17 Apparecchi per palcoscenici. studi televisivi e 
cinematografici 


EN 60598-2-18 TEC 593-2-18 (1984) ed | 1391988 | CEI 34-36 (1991) 
+ Amdt 1 (1987) 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2. Requisiti particolan 
Sezione 18: Apparecchi per piscine e usi similari 


EN 60598-2-18 /A2 TEC 598-2-18 (1984) ed 1 CEI 34-36; VI (1992) 
+ Amdt I (1987) + Amdt 2 (1990) 
Apperecchi di illuminazione 
Parte 2: Requisiti particolari 
Sezione 18: Apparecchi per piscine e usi similari 
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FEC 593-2-19 (1981) ed i 

+ Amdt 1 (1987) 

Apperecchi di illuminazione 

Parte 2: Requisiti particolan 

Sezione 19 Apparecchi a circolazione dina (presenzioni di 
sicurezza) 


EN 60598-2-19 


TEC 598-2-20 (1982) ed È 

+ Amdt 1 (1987) 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2: Requisiti particolari 
Sezione 20: Catene luminose 


EN 6IS98-2-20 


ILC 598-2-20 (1982) ed | 

+ Amdt 1 (1987) 
Apparecchi di illuminazione 
Parte 2: Requisiti particolan 
Sezione 20° Catene luminose 


EN 60598-2-20 /A11 


TEC 598-2-22 (1990) ed 2 

Apparecchi di illuminazione 

Parte 2: Requisiti particolari 

Sezione 22: Apparecchi di illuminazione per illuminazione di 
emergenza 


EN (0598-2-22 


TEC 651 (1979) ed 1 
+ Amd 1 (1993) 
Misuratori di livello sonoro (fonometn) 


EN 60651 /AI 


LEC 662 (1980) cd 1 
+ Amdt 1 (1986) + Amdt 2 (1987) + Amdt 3 (F9%} 
Lampade a vapore di sodio ad alta pressione 


EN 60662 


TEC 662:198Y/A4:1992 
Lampade a vapore di sodio ad alta pressione 


TEC 691 (1980) ed 1 
Fusibili temici 


EN 60662 /A4 


EN 60691 


EC 695-2-4/1 (1991) ed 1 

Prove relative al rischio di incendio 

Parte 2: Metodi di prova 

Sezione 4/ Foglio 1: Fiamma a premiscelazione da HW nominale 
c relativa guida 


EN 6909524 


LEC 695-240 (1991) ed È 
Prove relative al rischio di incendio 
Parte 2: Metodi di prova 
Sezione 4/ Foglio 0: Metodi di prova alla fiamma di upa a 
diffusione e di tipo a premiscelazione 
EN 60719 TEC 719 (1992) cd 2 
Calcolo dei limiti inferiori e supemon per le dimensioni esteme 
madie di cavi con conduttori rotondi di rune con tensione 
nominale no superiore a 450/750 V 
EN 607301 TEC 730-1 (1986) cd 1 
Dispositivi elettrici di comando automatici per uso domestico € 
similare 
Parte 1: Norme generali 


ENT 


7 ren 


10 12 1990 


243 1992 


5.3.1990 


8.12 1993 


9 12.1992 


83.1994 


272 1986 


93 1993 


67.199 


11.9.1990 


CEI 34-32 (1991) 


CLI 34-37 (1993) 


CEI 34-37, VI 14993) 


CEI 34-22 (1992) 


CEI 231 (1982) 
{VI in preparazione) 


CEI 34-24 (1994) 


in preparazione 


CEI 32-9 (1989) + 
Ec (1934) 


CEI 894 (1993) 


CEI 89-3 (1993) 


CEI 20-47 (1994) 


CEI 107-70 (1991) 


12-3-1996 


EN 60730-1/A1 


CN 607301 411 


EN 60730-j 412 


EN 607302 | 


EN 60730-2-1 /A11 


EN 60730-2-1 /A12 


EN 6073022 


EN 60730-2-3 


CN 073024 


EN 60730-2-5 


EN 60730-2-7 


Documento di riferimento e titolo 


{EC 730-1 (1986) ed } 
+ Amdt 1 (1990) 
Dispositivi elettrici di comando automatici per uso damestico e 
similare 

Pane 1° Norme genera" 


IEC 7301 (1986) cd 1 

Dispositivi elettrici di contando automatici pur uso domestico e 
similare 

Parte 1: Norme generali 


TEC 750-1 (1986) ed | 

Dispositivi elettnci di comando automatici per uso domestica c 
simulare 

Parte i. Norme generali 


[EC 730-2-1 (1989) cd 1 

Dispositivi elettrici di cemando automatici per uso domestico e 
similare 

Parte 2: Norme parucolan per dispositivi elettrici di comando per 
apparecchi elettrodomestici 


IEC 730-2-1 (1989) ed | 

Dispositivi elettrici di comando automatici per uso domesico e 
similare 

Parte 2. Norme particolari per dispositivi elettrici di comando per 
apparecchi elettrodomestici 


TEC 730-2-1 (1939) ed 1 

Dispositivi elettne: di comando automanci per uso domestico € 
similare 

Parte 2. Norme particolan per dispositivi elettnci di comando per 
apparecchi elettrodomestici 


{EC 730-2-2 (1990) cd | 

Dispositivi elettina di romando automanci per uso domestico e 
simulare 

Parte 2. Norme particolari per motoprotettori termici 


TEC 730-2-3 (1990) ed 1 

Dispositivi elettrici di comando automatici per uso domestico e 
simulare 

Parte 2: Nomme particolari per dispositivi termici di protezione per 
alimentatori per lampade tubolari fluorescenti 


IEC 730-24 (199%) cd 1 

Dispositivi elettrici di comando automatici per uso domestico e 
similare 

Parte 2: Norme particolan per 1 dispositivi di protezione termica 
dei motori per mowcompresson di tipo cametico e semi-ermeuco 


SEC 730-2-5 (1990) ed | 

Dispositivi elettrici di comando automanci per uso domestico e 
simulare 

Pane 2. Norme particolari per bruciatori sistemi automatici di 
controllo 


TEC 720-2-7 (1990) ed | 
Dispositivi ciettrici di comando atomenci per uso domestico e 
similare 


Parte 2: Norme particolzri per programmatori e temporizzatori 


—P— 235 — 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


119 1990 


912 1992 


10 12 1991 


1012.1991 


93 1993 


256 1931 


rr 


Serie generale - n. 60 


CEI 107-70; VI (1992) 


CEI 1907-70, V2 (1994) 


CEI 107-70 V3 (1995) 


CEI 107-71 (1992) 


CEI 107-71, VI (1993) 


in preparazione 


CEI 107-73 (1992) 


CEI 107-75 (1993) 


CE! 107-756 (1994) 


CEI 107-72 (1992) 


CEI 107-74 (1992) 


12-3-1996 


EN 


EN 60730-2-7 /A11 


EN 60730-2-7 /A12 


EN 60730-2-11 


EN 60730-2-12 


EN 60742 


EN 60799 


EN 60799 /AI 


EN 60904 


EN 60804 /A2 


EN 60925 /A2 


EN 60825-2 


EN 60831-1 


EN 60831-2 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Documento di riferimento e titolo one 


Dispositivi elettrici di comando automatici per uso domestico e. | 8.3.1994 
similare 
Paste 2: Norme particolari per programmatori c temporizzatori 


8.12.1993 


IEC 730-2-7 (1990) ed 1 
Dispositivi elettrici di comando automatici per uso domestico e 
similare 

Parte 2: Norme pasticolari per programmatori e temporizzaton 


22.9.1993 


IEC 730-2-11 (1993) cd È 
Dispositivi elettrici di comando automatici per uso domestico c 
similare 

Paste 2: Norme particolari per regolatori di energia 


22.9.1993 


IEC 730-2-12 (1993) ed 1 
Dispositivi elertrici di comando automatici per uso domestico © 
similare 

Parte ‘ì: Norme particolari per dispositivi ad azionamento elettrico 
per aperture porte 


28.6.1988 


TEC 742 (1983) d 1 
Trasformatori di isolamento e trasformatori di sicurezza 


TEC 799 (1934) cd | 27.2.1986 


Cordoni per connettore 


TEC 799:1984/A1:1993 8.3.199%4 


Cordoni per connettore 


TEC 804 (1935) cd 1 8.12.1993 
+ Amdt 1 (1989) 


Soncmetrì integratori di media 


8.12.1993 


TEC 804 (1985) cd | 
+ Amett 1 (1989) + Amdt 2 (1993) 
Sonorretri integratori di media 


22.9.1993 


TEC 82 (1984) ed 1 
+ Ama 1 (1990) + Amdt 2 

Apparecchi laser — Sicurezza dalle radiazioni, classificazione dei 
materiali e prescrizioni 


TEC 825-2 (1993) ed 1 8.12.1993 
Apparecchi laser — Sicurezza dalle radiazioni, classificazione dei 
maieriali e prescrizioni 

Parte 2: Sicurezza dei sistemi di comunicazione a fibre ottiche 


LEC 831-1 (1988) ed | 
+ Amdi 1 (1991) + Amdt 2 (1993) 

Condensatori statici di rifasamento di tipo autorigenerabile per 
impianti di energia a corrente alterata con tensione nominale 
inferiore o uguale a I 000 V 

Parte 1: Gencralità — Prestazioni — Prove e valori nominali — 
Prescrizioni di sicurezza — Guida per l'installazione e l'esercizio 


TEC 831-2 (1983) ed 1 
+ Amdt | (1991) + Amat 2 (1993) 

Condensatori statici di rifasamento di tipo autorigenerabite per 
irmpianti di energia a corrente alternata con tensione nominale 
inferiore o uguale a 1 000 V 

Pute 2: Prove di invecchiamento, di autorigenerazione e di 
distruzione 


erre 


Serie generale - n. 60 


Norme CEI 


in preparazione 


in preparazione 
in preparazione 


in preparazione 


CEI 14-6 (1990) 
CEI 23-23 (1988) 
CEI 23-23; VI (1995) 


CEI 29-10 (1988) + 
VI (1992) 


in preparazione 


in preparazione 
in preparazione 


CEI 33-9 (1994) 


CEI 33-10 (1994) 


12-3-1996 


===: 


EN 60898 


EN 60898 /AI 


EN 60901 


EN 60901 /A1 


EN 60901 /A2 


EN 60920 


EN 60920 /AI 


EN 60921 


EN 60922 /A1 


EN 60922 /A2 


EN 60923 


EN 60924 


EN 60924 /AI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


TEC 898 (1987) ed 1 
Intemuttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 
impianti domestici e similan 


IEC 898 (1987) ed l 

+ Amdt 1 (1989) 

Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 
impianti domestici e similan 


IEC 901 (1987) cd È 
Lampade a fluorescenza moanoaltacco — Presenzioni di sicurezza 
€ di prestazione 


IEC 901 (1987) od 1 

+ Amdt i (1989) 

Lampade a fluorescenza monoattacco — Prescrizioni di sicurezza 
e di prestazione 


TEC 901 (1987) ed 1 

+ Amdt 1 (1989) + Amdt 2 (1992) 

Lampade a fluorescenza moncattacco — Prescrizioni di sicurezza 
e di prestazione 


TEC 920 (1990) ed 1 
Alimentatori per lampade fluorescenti — Prescnzioni generali e di 
sicurezza 


TEC 920 (1990) ed 1 

+ Amdt 1 (1993) 

Alimentatori per lampade fluorescenti — Presonzioni generali e di 
sicurezza 


TEC 921 (1988) ed 1 
Alimentatori per lampade fluorescenti — Prescrizioni di 
prestazione 


TEC 922 (1989) ed 1 
Alimentaton per lampade a scanca (esclusi gli alimentatori per 
lampade fluorescenti) — Prescnzioni generali e di sicurezza 


TEC 922 (1989) ed 1 

+ Amdî 1 (199) 

Alimentaton per lampade a scarica (esclusj gli alimematori per 
lampade fluorescenti) — Prescnzioni generali e di sicurezza 


IEC 922 (1989) ed 1 

+ Amdt i (1990) + Amdt 2 (1992) 

Alimentatori per lampade a scanca (esclusi gli alimentatori per 
fampade fluorescenti) — Prescrizioni generali e di sicurezza 


TEC 923 (1988) ed | 
Alimentatori per lampade a scarica (esclusi gli alimentatori per 
lampade fluorescenti) — Presenzioni di prestazione 


TEC 924 (1990) ed 1 
Alimentatori elettronici in corrente continua per lampade 
fluorescenti — Prescrizieni generali e di sicurezza 


TEC 924 (1990) ed 1 

+ Amdt 1 (1993) 

Alimentatori elettronici in corrente continua per lampade 
fluorescenti — Prescrizioni generali di sicurezza 


edi 


Doczmento di riferimento e titolo 


5.3.1990 


15 3.1991 


153.199] 


10 12 1991 


10.12.1990 


8.12.1993 


Serie generale - n. 60 


CEI 23-3 (1991) 


CEI 23-3; Vt (1992) 


CEI 34-56 (1992) 


CEI 34-56 (1992) 


in preparazione 


CEI 34-57 (1992) 


CEI 34-57; VI (1994) 


CEI 34-55 (1992) 


CEI 34-48 (1991) 


CEI 34-48; VI (1992) 


CEI 34-48; V2 (1994) 


CEI 34-49 (1991) 


CEI 34-50 (1991) 


CEI 34-50; VI (1994) 


12-3-1996 


EN 60925 


EN 60926 


EN 60926 /A2 


EN 60923 


EN 60928 J/A2 


EN 60931-1 


EN 60931-2 


EN 60934 


EN 60934 /A2 


EN 60947-1 


EN 60947-1 /A11 


EN 60947-2 


IEN 60947-2 /AI 


EN 60947.3 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 60 


Documento di riferimento e titolo De | Norme CEI 


IEC 925 (1989) ed 1 
Alimentatori elettronici alimentati in c.c. per lampade fluorescenti 
tubolari 


IEC 926 (1990) cd 1 
Dispositivi di innesco (esclusi gli starter a bagliore) — 
Prescrizioni generali c di sicurezza 


TEC 926:19%VA2: 1993 
Dispositivi di innesco {esclusi gi starter a bagliore) — 
Prescrizioni generali c di sicurezza 


IFC 928 (1990) ed 1 
Alimentatori clettronici alimentati in corrente alternata per 
lampade Nuorescenti — Prescrizioni generali e di sicurezza 


15.3.1991 


TEC 928 (1990) ed 1 8.12.1993 
+ Amdt 1 (1992) + Amdt 2 (1993) 

Alimentatori clettronici alimentati in comente alterata per 

lampade fluorescenti — Prescrizioni generali e di siamezza 


TEC 93/1 (1989) ed 1 

+ Amdt 1 (1991) 

Condensatori statici di rifasamento di tipo non autorigencrabile per 
impianti di energia a corrente alterata con tensione nominale 
inferiore 0 uguale a 1 000 V 

Parte 1: Generalità — Prestazioni — Prove e valori nominali — 
Prescrizioni di sicurezza — Guida per l'installazione e l'esercizio 


IEC 931-2 (1992) ed 1 
Condensatori statici di rifasamento di tipo non autorigenerabile per 
impianti di energia a corrente alternata con tensione nominale 


inferiore 0 uguale a 1000 
Parte 2: Prove di invecchiamento e di distruzione 


TEC 934 (1993) ed 2 
I È ici per hi 


LEC 934 (1988) ed i 
+ Amdt 1 (1990) + Aradt 2 (1992) 


IEC 947.1 (1988) ed 1 15.3.1991 


8.3.1994 


15.3.1991 


TEC 947-2 (1989) ed 1 
+ Amdt 1 (1992) 
i bassa tensione 


Apparecchiatura on 
Parte 2: Intemuttori automatici 


SEC 947-3 (1990) ed 1 

Apparecchiatura bassa tensione 

Interiori di manovra, sezionatori, intemuttori di manovra» 
uczionatori e unità combinate con fusibili 


cali ca 


CEI 34-51 (1991) 


CEI 34-46 (1991) 


CEI 34-46; VI (1994) 


CEI 34-54 (1992) 


CEI 34-54; VI (1994) 


CEI 33-8 (1994) 


CEI 33-11 (1994) 


CEI 23-33 (1994) 


CEI 23-33 (1992) + 
VI (1992) 


CH 17-44 (1992) + 
Ec (1994) 


CEI 17-44; VI (1995) 


CEI 17-5 (1992) 


CRI 17-5; VI (1993) 


CZ 17-11 (1993) 


EN 60947-41 


IN 60947-5-1 


EN 64947-6-1 


EN 60947-6-2 


EN 60947-7-1 


EN 60950 


EN 60950 /A1 


EN 60950 ‘A2 


EN 60967 


EN 60967 /AI 


EN 60967 /ASI 


EN 60963 


EN 60968 /Al 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Documento di riferimento e utolo 


TEC 947-41 (1990) ed 1 

Apparecchiatura bassa tensione 

Parte 4° Contattoni e avviatori 

Sezione 1° Contatton e avvialon elettromeccanici 


TEC WHT-L1 (1990) cd 1 

Apparecchiatura bassa tensione 

Parte 5° Dispositivi per circuiti di comando ed clementi di 
manovra 

Sezione E Dispositivi elettromeccanici per circunti di comando 


IEC 947-41 (1989) ed | 

Appareccuatura bassa tensione 

Parte 6° Apparecchi a funzione multipia 

Sezione l: Apparecchi di commutazione automatici 


TEC 947-6-2 (1992) ed I 

Apparecchiatura bassa tensione 

Parte 6: Apparecchi a funzione multipla 

Sezione 2: Apparecchi integrati di manovra e di protezione {CPS) 


IEC 947-7-1 (1989) ed 1 
Apparecchiatura bassa tensione 

Parte 7: Apparecchiature ausiliane 
Sezione 1: Morsetti per conduttori rume 


TEC 959 (1991) ed 2 
Sicurezza delle apparecchiature per la tecnologia dell'informa- 


zione comprese le apparecchiature elettriche per ufficio 


TEC 950 (1991) cd 2 

+ Arndt 1 (1992) 

Sicurezza delle apparecchiature per la tecnologia dell'informe- 
zione comprese le apparecchiature elettriche per ufficio 


IEC 950 (1991) ed 2 

+ Amdt 1 (1992) + Amdî 2 (1993) 

Sicurezza delle apparecchiature per la tecnologia dell’informa- 
zione comprese le apparcochuature elettinche per utficio 


IEC 967 (1988) ed | 
Coperte, termofori e materassi elettrici riscaldanti Norme 
particolari di siamezza 


TEC 967 (1988) ed | 

+ Amdt 1 (1991) 

Coperte, temmofori e materassi elettnci riscaldanti Norme 
particolari di sicurezza 


TEC 957 (1992) ed 1 
Coperte, termofari c materassi elettrici nscaldanti. Nonne 
particolan di sicurezza 


IEC 568 (1933) ed 1 
Lampade con alimentatore incorporato per illuminazione generale. 
Prescrizioni di sicurezza 


IEC 98 (1988) ed 1 

+ Amdt 1 (1991) 

Lampade con alimentatore incorporato per illuminazione generale, 
Prescrizioni di sicurezza 


1012.1991 


239 1991 


153 1991 


9 12 1992 


15 3.1991 


166 1992 


9 12 1992 


11.9.1989 


8 12.1993 


Serie generale - n. 60 


Norme CEI 


CEI 17-50 (1992) 


CEI 17-45 (1992) + 
Ec (1994) 


CRI 17-47 (1992) + 
Ec (1994) 


CEI 17-51 (1993) 


CEI 17-48 (1992) + 


Ec (1994) 


CEI 74-2 (1993) 


CEI 742, VI (1993) 


CEI 74-2, V2 (1994) 


CEI 107-46 (1991) 


CEI 107-46; VI (1993) 


in preparazione 


CEI 34-52 (1992) 


CEI 34-52, VI (1994) 


12-3-1996 


UN 0095998-21 


EN @9998-2.2 


EN 60998-2-3 


EN 60999 


EN 610081 


LN 61008-2-1 


EN 610091 


CN 61009-2-1 


EN 610101 


EN 61010-2-10 


Supplemento ordmario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 60 


Documento di nfenmento e titolo 


IEC 998.1 (1990) ed | 
Dispositivi di connessione per circuiu a bassa tensione per uso 
domestico e simulare 

Parte 1 Prescrizioni generali 


IEC 998-2-1 {1990) ed 1 
Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per uso 
domestico e similare 

Parte 2-1: Presenzioni particolar peri dispositivi di connessione 
come parti separale con unità di serraggio di ipo a vite 


IRC 998-2-2 (1991) ed 1 

Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per uso 
domestico e similare 

Parte 2-2: Prescrizioni particolari per dispositivi di connessione 
come parti separate con unita di serraggio di ipo non a vite 


TEC 998-2-3 (1991) ed 1 

Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per uso 
domestico e similare 

Paste 2-3: Prescrizioni parucolari per dispositivi di connessione 
come parti separate con unità di serraggio a perforazione d'isolante 


TEC 999 (1990) cdl 
Dispositivi di di cormessione. Prescrizioni di sicurezza per disposi itivi 
di connessione a vite e senza vite per conduttori elettrici in rame 


TEC 1008-1:1990 + Ai 1992 

Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 
incorporati per installazioni domestiche e similari 

Parte 1: Presenzioni generali 


IEC 1008-2-1 1990 

Intemuttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 
incorporati per instalfazioni domestiche e sinulari 

Parte 2-i: Applicabilità delle regole generali agli interruttori 
differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione di rete 


TEC 10021 1991 

Interruttori differenziali con. sganciaton di  sovracorrente 
incorporati per installazioni domestiche e similari 

Parte 1° Prescrizioni generali 


TEC 1009-2-1:1991 

Intermuttori differenziali con sganciaton di sovracorrente 
incorporati per instaliazioni domestiche e sumilari 

Parte 2-1: Applicabilità delle regole generali agli interruttori 
differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione di rete 


ICC I010-1 (1990) ed I 

+ Amdt 1 (1992) 

Prescrizioni di stourezza per apparecchi eleitnci di misura, di 
regolazione e da laboraiono 

Paste 1: Prescrizioni generali 


IEC 1010-2-10:1992 

Prescrizioni di sicurezza per apperecchi clettnici di misura, di 
regolazione e da laboratorio 

Parte 2-10: Prescrizioni particolari per apparecchiature di 
laboratorio per il riscaldamento di ini 


cre Aa 


931993 


229 1993 


931993 


83.1994 


83 1994 


83 1994 


831994 


93 1993 


8.3.1994 


CEI 23-20 (1992) 
fin revisione per 
allineamento con EN] 


CFI 23-2] (1992) 
fin revisione per 
allineamento con EN 


CEI 23-40 (1994) 


CEI 23-35 (1992) 


CEI 23-41 (1994) 


CEI 23-42 (1994) 


CEI 23-43 (1994) 


CEI 23-44 (1994) 


CEI 23-45 (1994) 


CEI 66-5 (1994) 


in preparazione 


12-3-1996 


EN 


EN 61010-2-20 


EN 61010-2.31 


EN 61046 


EN 61046 /AI 


EN 61048 


EN 61050 


EN 61058-1 


EN 61129 


EN 61195 


EN 61199 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Documento di riferimento e titolo | ce | 


TEC 1010-2-20-1992 

Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, di 
regolazione e da laboratorio 

Parte 2-20 Presenzioni particolari per cenin fughe da laboratorio 


IEC 1010-2-31 1993 
Prescnzioni di sicurezza per apparecchi cletinci, di misura, di 
regolazione e da, laboratono 

Parte 2-31- Prescnzioni particolari per sonde manuali per prove c 
misurazioni elettriche 


TEC 1046 (1991) ed 1 10 12 1994 
Trasformaton elettronici per lampade a filamento alimentati in 
corrente continua o in corrente alternata. 


Prescrizioni generali e di sicurezza 


1591992 


IEC 1046 (1991) cd 1 
+ Amdt 1 (1991) 

Trasformasori elettronici per lampade a filamento alimentari in 
camente continua o in corrente alternata. Prescrizioni generali e di 
sicurezza 


IEC 1048 (1991) ed 1 
Condensatori per uso in circuiti con lampade fluorescenti tubolari: 
ed altre lampade a scanca. Prescnzioni generali e di sicurezza 


TEC 1050 (1991) cd 1 
Trasformatori per lampade a scanca tubolari con tensione 
secondaria a vuoto a I 000 V (generalmente chiamati 
trasformatori neon). Prescrizioni generali e di sicurezza 


25.6.1991 


TEC 1058-1 (1990) ed 1 
Intemuatori per apparecchi 
Parte 1: Regole generali 


38.12.1993 


IEC 1129(1992) ed I 
Sezionatori di terra a corrente altemara. Manovre di correnti 
indotte 


TEC 1195 (1993) ed 1 8.12.1993 
Lampade fluorescenti tubolari a doppio attacco — Prescnzioni di 


sicurezza 


TEC 1199 (1993) ed 1 8.12.1993 


Lampade fluorescenti monpattacco — Prescrizioni di sicurezza 


Serie generale - n. 60 


Norme CEI 


in preparazione 


in preparazione 


CEI 34-58 (1993) 


CEI 34-58, VI (1994) 


CEI 34-63 (1993) 


CEI 34-39 (1993) 


CEI 23-11 (1991) 


in preparazione 


CEI 34-72 (1995) 


CEI 34-73 (1995) 


a rr I n 
HD Documento di nferimento e titolo | Dar ‘0 | Norme CHI 


rt E I PNG TTI I TATOO NO PP ARI I IATA A deg AI 


Sippleninio cedmario alla GAZZETTA UFFICIALE 


‘D HD documento d'anmonzzazione 


13 Dar «Date of ratificationo 


2 GUCE Gazzetta Ufficiale delle Comunita Furopee 


HD211S2 


1211 S2/A5 


10 21 1 S2/A6 


1121 1 S2/A7 


18021] S2 ‘A8 


150 211 S2/A9 


121 1 S2/A12 


15 21.2 S2 


HD 212 S2/A2 


HD 212 52/A3 


HD 21.2 $2/A4 


ICC 227.1 (1979) cd 1 

Cavi isolati con polivimicioruro con tensione nominale non 
superiore a 450750 V 

Parte 1° Requisiti generali 


INC 2271 (1979) ed 1 

Cavi isolati con polivinilcloruro con tensore nommale nun 
superiore a 150750 V 

Parte 1 Requisiti generali 


IEC 227 - 1(1979) cd I 

Cavi isolati con pohivinilcorero con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 1: Requisiti generali 


IEC 227.1 (1979) cd ì 

Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 1. Requisiti generali 


IEC 227-] (1979) ed 1 

Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 1° Requisiti generali 


IC 2271 (1979) ed I 

Cavi isolati con poli\ inilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Pirate 1. Requisiti generali 


TEC 227.1 (1979) ed È 

Cavi isolati con polivimiicloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 1° Requisi generali 


EC 227.2 (1979) ed È 

Cavi isolati con poliviniicioruro con tensione nommale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 2. Metodi di prova 


TEC 227-2 (1979) ed 1 

Cavi isolati con polivinilctoruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 2: Metodi di prova 


IEC 227.2 (1992) ed 1 

Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 2° Metodi di prova 


IEC 227.2 (1979) ed 1 

Cavi isolati con polivinileloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 2: Metodi di prova 


SDA: E 


3 12 1989 


161990 


153 1991 


243 1992 


$ 12 1993 


9 12 1992 


6 7.1993 


5.12.1989 


11 6.199 


9.12 1992 


67.1993 


Serie generale - n. 60 


CRI 20-20) (19%) 


CPI 20-20 VI (1992) 


CEI 20-20, V2 (1992) 


in preparazione 


in preparazione 


in preparazione 


in pienazazione 


CEI 20-20) (1990) 


CEI 20-20, VI (1992) 


in preparazione 


in preparazione 


12-3-1996 


essre 


HD mo 


HD 21352 


HD 21452 


HD 21592 


HD 215 52/A4 


UD 217SÌ 


HD 21 7 SI “AÎ 


HD 217 S1/A2 


HD 21 8 51 


1DZIISI 


HD 2110 Sì 


UD 22.1 S2 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Documento di riferimento c titolo | de? | 


TEC 227-3 (1979) ed 1 26 6.1986 
Cavi isolati con polivinilelorura con tensione nominale non 
supenore a 450/750 V 

Parte 3. Cavi senza guama per posa fissa 


IEC 2274 (1979) cd 1 
Cavi isola con polivinifeloruro con tensione nominale non 
supenore a 450/750 V 

Parte 4. Cari con guama per posa fissa 


24 11 1981 


IC 227-5 (1979) cd I 
Cavi isolati con polivimilcloruro con tensione nominale non 
supenore a 450/759 V 

Parte 5 Cavi flessibili 


TEC 227-5 (1979) cd I 
Cavi isolati con polivinticioruro can tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 5: Cavi flessibili 


IEC 227-5 (1979) ed 1 
Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 5: Cavi flessibili 


8.12.1993 


1996 ed 1 
Cavi isolati con polivinifcloraro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 


35.12.1989 


1990 cd 1 
Cavi isolati con polivimicioruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 


1992 ed 1 
Cavi isolati con polivimicloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Paste 7: Cavi unipolari senza guaina per cavetteria interna con 
massima temperatura in servizio continuo di 90 °C 


1950 ed 1 
Cavi isolati con polivinitcloruo con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 8: Cavi unipolari senza guaina per catene decorative 


1990 ed ] 
Cavi isolati con polivimicloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 9. Cavi senza guaina per installazione a bassa temperatura 


1993 ed 1 
Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

Parte 10: Cavi estensibili 


24.11.1981 


IEC 245-1 (1980) cd 1 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1. Requisiti generali 


ca dea 


Serie generale - n. 69 


Norme CEI 


CEI 20-20 (1990) 


CLI 20-20 (1990) 


CEI 20-20 (1990) + 
VI (1992) 


CEI 20-20, V2 (1992) 


in preparazione 


CEI 20-20 (1990) 


in preparazione 


in preparazione 


CEI 20-20 (1990) + 
VI (1992) 


CEI 20-20 (1990) + 
VI (1992) 


in preparazione 


CEI 20-19 (1990) 


12-3-1996 


HD tu} 


HD 22 1 S2reprint) 


119 221 S2/AI 


119221 S2/A2 


HD 22 1 S2/A3 


HD 221 S2/A4 


HD 22 1 S2/A5 


HD 221 S2/A6 


HD 221 S2/A7 


HID 22.1 S2/A8 


HD 22.1 S2/A9 


HD 22 1 S2/AII 


HD 22.1 S2/A12 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 60 


Documento di riferimento e titolo 


IEC 245-1 (1980) ed 1 
Cavi isolati cen gomma con tensione nominale non superione a 
450/750 V 

Pane 1 Requisiti gencrali 


IFC 245-1 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1 Requisiti generali 


IEC 2:51 (1980) cd Ì 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1 Requisiti generali 


EC 245-1 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1. Requisiti generali 


TEC 2451 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte I Requisiti generali 


EC 245-1 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1. Requisiti generali 


TEC 245-1 (1930) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1° Requisiti generali 


TEC 245-1 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1. Requisiti generali 


IFC 2451 (1980) cd 1 

Cavi isolati con gornma con tensione nominale non superiore a 
150/750 V 

Parte 1- Requisiti gencrali 


TEC 245-i (1980) ed | 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1: Requisiti generali 


TEC 245-1 (1980) ed I 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1: Requisiti generali 


FEC 245-1 (1980) ed 1 

Cavi isclati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1: Requisiti generali 


239 1991 


6 12.1988 


791989 


6 12.1988 


6.12 1988 


6 12.1988 


$ 12.1989 


1.6.1990 


15.3.1991 


1.3.1991 


10.12.1991 


24.3.1992 


part + 


Nome CEI 


CEI 20-19 (1990) — 
VI (1992) + 

V2 (1992) 

{manca traduzione 
HD 221 S2AIO] 


CEI 20-19 (1990) 


CHI 20-19 (199%) 


CEI 20-19 (1990) 


CEI 20-19 (1990) 


CEI 20-19 (1990) 


CEI 20-19. VI (1990) 


CEI 20-19, VI (1992) 


CEI 20-19, V2 (1992) 


CEI 20-19, V2 (1992) 


in preparazione 


in preparazione 


12-3-1996 


HD 0) 


HD 22 1 S2/A13 


HD 212/444 


HD 224 S2/A15 


11D 22252 


HD 222 S2/A1 


HD 22 282/42 


UD 


ta 
bo 
19) 
(77) 
19 


IA3 


MD 222 S2/A4 


HD 222 S2/A5 


HD 222 $2/A6 


HD 222 52/47 


LD 222 52/A8 


Supplemento ordmario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Documento di rifenmento e titolo 


EC 245-1 (1980) cd 1 

Cavi isolati con gonmna con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte E° Requisiti pencrali 


TEC 245-1 (19B0) cd 1 

Cavi isofati con gonna con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1: Reguisiv generali 


IEC 245.1 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma can tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 1 Requisiti generali 


TEC 245-2 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 2° Metodi di prova 


TEC 245-2 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 2: Metodi di prova 


TEC 245-2 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomina con tensione nonunale non superiore 2 
450/750 V 

Parte 2° Metodi di prova 


IEC 245-2 (1980) cd | 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 2 Metodi di prova 


TEC 245-2 (1980) ed I 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 

Parte 2 Metodi di prova 


1EC 245-2 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gonuma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 2 Metodi di prova 


TEC 245-2 (1980) ed | 

Cavi isolati con gomina con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 

Parte 2. Metodi di prova 


IEC 245-2 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 2. Metodi di prova 


IEC 245-2 (1980) ed 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 2: Metodi di prova 


e, pr 


159 1992 
8121993 
6.7 1993 
24.11 1981 
7.9 1989 

5 12 1989 
11 6 199% 
23 9 1991 
24.3 1992 
24.5 1992 


15.9 1992 


Serie generale --n. 


Norme CEI 


in preparazione 


in preparazione 


in preparazione 


CLI 20-19 (1990) 


CEI 20-19 (1990) 


CFI 20-19, VI (1992) 


CEI 20-19; VI (1992) 


in preparazione 


in preparazione 


in preparazione 


in preparazione 


in preparazione 


12-3-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 60 


—=—————-——===" 


HD Documento di rifenmento e titolo Dor ® Norme CEI 
HD 222 S2 ‘49 TEC 245-2 (1993) ed | 2291993 | in preparazione 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 


Purte 2 Metodi di prova 


122392 TEC 245 3 (1930) ed 1 24 111981 | CPI 20-19 (1990) 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750) V 
Parte 3 Cau isolati con gomma stliconica resistenti al calore 


HD 223921 TEC 245-3 (1980) ed 1 11 619% | CEI 20-19, VI (1992) 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supeneore d 
450/750) V 
Parte 3 Cart isolati con comma siliconica resistenti al calore 


11D 224 52 IEC 2454 (1980) ed | 24 111981 } CET 20-19 (1990) 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 
Parte 4° Cavi flessibili 


HD 224 $2/A1 TEC 2454 (1980) ed | 6 12 1983 } CEI 20-19 (1990) 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supenre a 
450/750 V 
Parte 4, Cavi flessibili 


HD 224 S2/A2 IEC 245-4 (1980) ed I 6 121988 | CLI 20-19 (1990) 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 
Parte 4. Cavi flessibili 


HD 22 1 52/43 IEC 2454 (1980) ed 1 119 1989 | CEI 20-19 (1990) 
Cavi isolati con gamma con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 
Parte 4 Cavi flessibili 


HD 22 1 S2/A4 IEC 245-4 (1980) ed 1 1161950 | CEI 20-19, VI (1992) 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 
Parte 4 Cavi flessibili 


HD 22 4 $2 /A5 EC 245-4 (1980) ed 1 2491991 | in preparazione 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 
Parte 4. Cavi flessibili 


HD 22 4 52 /A6 TEC 245-4 (1980) ed 1 243 1992 | in preparazione 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supenore a 
450/750 V 
Parte 4. Cavi fiessibili 


HD 22 6 SI /AI 1990 cd 1 243.1992 | in preparazione 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 
Parte 6: Cavi per saldatura ad arco 


HD 22 6 SI 1990 ed 1 S 121939 | CEI 20-19, VI (1992) 
Parte 6. Cavi per saldatura ad arco 


————————_———————__É—€@@L"l-llil}l1]{9c91tT.u.TryucrucruduiÙ( IL 


La db 


12-3-1996 


=ro=== 


HD! 


HD 22.7 SI 


HD 22.7 SU/AI 


UD 22.8 SI 


HD 22.8 SI /AI 


HD 22.8 SI /A2 


ID 22.9 SI 


HD 109 S3 


{ID 019 Sì 


HD 194 SI 


HD 215 Sì 


HD 250 SI 


HD 250.2 SI 


Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Documento di riferimento e titolo Dor 


1989 cd 1 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non supcrione a 
450/750 V 

Parte 7: Cavi resistenti al calore per cablaggi interni, per una 
temperatura massima del conduttore di 110 °C 


15.8.1989 


1989 cd 1 


450/750 V i 
Parte 7: Cavi resistenti al calore per cablaggi interi. per una 
temperatura massima del conduttore di 110 °C 


1989 cd 1 24).7.1989 
Parte 8: Cavi con guaina di policloraprene o equivalente 
clastamero sintetico per uso come catene decorative 


1989 ed È 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 7: Cavi con guaina di policioroprene o equivalente 
elastomero sintetico per uso come catene decorative 


1989 cd 1 10.12.1991 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V 

Parte 7: Cavi con guaina di policloroprene 0 equivalente 
elastomero sintetico per uso come catene decvrative 


1992 ed I 

Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/7250 V 

Parte 9: Cavi unipolari senza guaina per posa fissa e a bassa 
emissione di fumi e gas corrosivi 


IEC 127A (1980) ed 2 3.3.1982 
Fusibili miniatura 

Codici colori 

IEC 257 (1968) ed 1 7.5.1974 


Supporti di cartucce per fusibili miniatura 


1974 ed 1 27.5.1924 
Sicurezza cletuica degli apparecchi e installazioni laser 


IEC 414 (1973) ed 1 
Strumenti di misura elettrici indicatori e registrazioni e loro 
accessori — Regole di sicurezza 


CEE 10 Part 1 (1964) ed 2 26.11.1974 
+ Amdt 1 (1970) + Amdt 2 (1971) 

Norme generali di sicurezza per apparcechi elettrici a motore 
d'uso domestico e similare 


1977 ed 1 17.10.1977 
Modifica 1 al HD 250 SI 


Serie generale - n. 60 


CEI 20-19 (1990) 


in preparazione 


Ci 20-19 (1990) 


in preparazione 


in preparazione 


in preparazione 


CEI 326 (1979) + 


VI (1987) 


CEI 32-8 (1986) 


dalla 
EN 60825-1 (1994) 
non ancora pubblicata 
sulla GUCE” ed in 
preparazione 


CEI 13-10 (1979) 


CEI 107-10 (1976) 


CEI 107-10 (1976) 


12-3-1996 


Supplemento ordinarioalla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. D 


=_= r- rta IO ATI AISII AII 


HD 251 SI 


HD 251.2 NI 


HD 251 S3 


HD 231 S3/AI 


HD 251 S3/A2 


THD 251 53 /A3 


HD 262 Sì 


HD 262.2 SI 


HD 262.3 SÌ 


1ID 262.4 SI 


UD 277 SI 


HD 277 S1/AI 


HD 278 SÌ 


HD 278 SI /Ai 


CEE Î1 Pan 1 (1964) cd2 

+ Amdt 1 (1970) + Amdi 2 (1971) 

Norme generali di ‘sicurezza per apparctchi clettrotemnici d'uso 
domestico e sine 


1977 cdl 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 1: Norme gencrali 

Modifica 1 43 HD 251 SI 


IEC 335-1 (1976) ed 2 

+ Aimdt 1 (1977) + Amdi 2 (1979) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestivo c similare 
Parte 1: Nome gonerali 


IFC 335-1 (1976) ed 2 

+ Amat 1 (1977) + Amdi 2 (1979) 

Sicurezza degli apparecchi clettrici d'uso domestico e similare 
Parte 1: Norme generali 


1987 ed 3 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € similare 
Parte 1: Norme generali 


1987 ed 3 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico c simiare 
Purte 1: Norme gencrali 


CEE 11} Pant 2 Section C (1968) ed 2 
Norme panicalari di sicurezza per scaldacqua ad immersione 


CEE 1 Part 2 Section C (1968) ed 2 
Norme particolari di sicurezza per scaldacqua ad immersione 


CEE Li Part 2 Section C (1968) ed 2 
Norme particolari di sicurezza per scaldacqua ad immersione 


CEE 11 Part 2 Section C (1968) ed 2 
Norme particolari di sicurezza per scaldacqua ad inzrersicne 


IEC 335-2-34 (TORO) ed 1 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similar 
Parte 2: Norme particolari di sicuezza per motocompresseri 
sigillati per anparecchi di refrigerazione 


TEC 335-2-34 (1980) ed 1 

+ Amdt 1 (1987) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similar 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza per motocampressori 
sigillati per apparecchi di refrigerazione 


1EC 335-2-30 (1979) ed 1 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi elettrici per il riscaldamenio di locali. 
Norme penticolai di sicurezza 


EC 335-2-30 (1979) ed I 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi cictirici per il riscaldamento di focali. 
Norme particolari di sicurezza 


— RC 


26 11.1974 


17.1.1977 


2.10.1980 


13.12.1984 


13.5.1975 


17.10.1977 


6.12.1988 


41.9.1950 


14.9.1984 


1.11.1989 


2.12.1987 


CEI 107.1 (1976) 


CEI GH4 (1980) 


CEI 61-1 (1980) 


CEI Gi-1 (1980) 


CEI 61-1; V3 (1988) 


CEI 61-1; V3 (1588) 


CEI 107-7 (1976) 


CEI 107-7 (1976) 


CEI 107-7; VI (1990) 


CEI 107-7; V2 (1992) 


CRI 61-18 (1984) 


CEI 61-18; VI (1992) 


CEI 61-20 (1990) 


CEI 61-20 (1990) 


12-3-1996 


HD! 


1ID 278 SI /A2 


HD 278 SI 13 


HD 278 SI /A1 


{{D 278 S1/A5 


HD 278 SI /A6 


HD 280 SI 


1iD 280.2 SI 


HD 280.3 SI 


HD 282 SI 
TTD 282 SIZAI 


HD 233 SI 


ITD 289 SI 
HD 289 SI /AI 


HD 301 SI 


Supplemenio ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE 


Documento di riferimento c Litolo 


TEC 335-2-30 (1979) ed 1 11.9.1989 
Sicurezza degli apparecchi clettrici d'uso domestico è similare 

Pane 2: Apparecchi elettrici per il riscaldamento di focali. 

Nonne particolari di sicurezza 


TEC 335-230 (1979) ed | 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Apparecchi clerici per il riscaldiumento di locali. 
Norme particolari di sicunezza 

IEC 335-230 (1979) cd 1 11.6.19%) 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è similare 

Piste 2: Apparecchi elettrici per il riscaldamento di focali. 

Nonne particolari di sicurezza 


TEC 335-2-30 (1979) cd | 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso dumeztico e similare 
Parte 2: Apparecchi elettrici per il riscaldamento di locali. 
Norme particolari di sicurezza 


1EC 335-2-30 (1979) ed 1 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domeztico e similare 
Parte 2: Apparecchi elettrici per il riscaldamento di locali. 
Norme particolari di sicurezza 

TEC 342-1(1981) ed 2 3.52.1985 
+ Asndt 1 (1982) 

Norme particolari di sicurezza per ventilatori elettrici e loro 

regolatori di velocità per uso domestico e similare 


MEC 342-2 (1982) ed 2 
Norme di sicurezza per ventilatori c loro regolatori di velocità 
Parte 2: Ventilatori e loro regolatori di velocità per navi 


TEC 342-3 (1982) ed 2 
Norme di sicurezza per ventilatori e loro regolatori di velocità 


TEC 335-2-35 (1982) ed 1 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 
Parte 2: Norme particolari per scaldacqua istantanei 

SEC 335-2-35 (1991) ed 1 15.9.1992 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare 

Parte 2: Norme particolari per scaldacqua istantanei 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare. 
Norme particolari per la temperatura mussima consentita per le 
superfici delle griglie d'uscita dell'aria di apparecchi di 
riscaldamento ad accumulo. 


1989 ed 1 
Guida per prove individuali relative ad apparecchi di cui al 
campo di applicazione della norma curopca EN 60335-1 


1989 ed 1 

Guia per prove individuali relative ad apparecchi di cui al 
cannpo di applicazione della norma europea EN 60335-I 
ICC 484 (1974) ed 1 8.10.1975 
Strumenti di misura clcttrici ad azione indiretta 


o, |) 


Serie generale - n. 60 


Norme CEI 


CEI 61-20 (1990) 


CRI 61-20; VI (1992) 


CHI 61-20; VI (1992) 


CEI 61-20; VI (1992) 


CEI 61-20; V2 (1992) 


CEI 61-28 (1987) 


CEI 61-39 (1992) 


CEI 61-39; VI (1993) 


CEI 61-41 (1993) 


CFI 61-78 (1991) 


CEI 61-78; VI (1993) 


CEI 13-12 (1980) 


12-3-1996 


1D 


HD 324 SI 


HD 327 52 


HM 327 SI/A1 


10 359 SI 


HD 362 SI 


HD 400.1 SI 


HD 400.1 SI 7AI 


HD) 4002 NocLA SI 


HD 400.2 Scet. A /AI 


HD 400.2 Sccr.B SI 


HD 100.2 Sect.C SI 


HD 400.2 Soct.C /AI 


HD 4002 Sect.C /A2 


ctiii ret 


Documento di riferimento e titolo 


TEC 446 {1973) ed | _ 
Individuazione dei conduttori isolati e dei conduttori nudi 
tramite colori 


TEC 391 (1984) cd 2 
Lampeggiatori eletuonici per uso futogralico — Sicurezza 


HEC 491 (1584) ed 2 

Fampeggiatori elettronici per uso fotogralico | Sicurezza 
FC 143 (1972) 0d 2 

Condensatori per inserzione in serie sulle reti in comente 
altemata 


1976 ed 1 

Norme di sicurezza riguardanti la costruzione degli 
equipaggiamenti per saldatura eletuica ad anco t procedimenti 
connessi 


CEE 20 Part 1 (1973) ed 2 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 1: Norme generali di sicurezza 


CEE 20 Past 1 (1973) ed 2 
Utensili efettrici a motore portatili 
Pane 1: Norme generali di sicurezza 


CEE 20 Part 2 Section A (1975) cd 2 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza 
Sezione A: ‘frapani 


CEE 20 Part 2 Section A (1993) cd 2 
Utensili cletirici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza 
Sezione A — Trapani 


CEE 20 Part 2 Section B (1975) ed 2 
Utensili eletirici a motore portatili 

Parte 2: Nerme particolari di sicurezza 
Sezione B: Avvitatrici semplici e a impulso 


CEE 20 Part 2 Section C (1975) ed 2 

Uensili elettrici a motore portatili 

Parte 2: Norme particolari di sicurezza 

Sezione C: Smerigliatrici, lucidatrici e levigatici a disco 


CER 20 Part 2 Section C (1975) ed 2 
tensili cletuici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicunezza 
Sezione C: Smerigliamici, lucidatrici e levigatrici a disco 


CEE 20 Part 2 Section C (1993) ed 2 

Utensili elettrici a motore portatili 

Parte 2: Norme pasticolari di sicurezza 

Sezione C — Smerigliatrici, lucidatrici e levigatrici a disov 
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"atea 


mr e: 


Dor si 


9.3.1576 


131988 


1012.1941 


DI 1976 


| 18.11.1976 


23.11.1978 


10.12.1990 


23.11.1978 


8.12.1993 


23.14.1978 


23.11.1978 


10.12.1950 


8.12.1993 


Serie generale - 


a ante 


Norme CEI 


CEI 16-4 (1980) 


CEI DIS (1989) 


CEI 12-18. 
VI (1992) 


CEI 3354 (1982) 
sostituita da EN 
60143-1 (CEI 33-t 
(1995)) non anconi 
pubblicata sulla 
GUCE” 


CEI 26-8 (1981) 
sostituita da EN 
609741 (CEI 26-13 
(1991)) non ancora 
pubblicata sulla 
GUCE” 


CEI 107-43 (1982) + 
VI (1983) 


CEI 10743; V2 (1993) 


CEI 10744 (1982) 


in preparazione 


CEI 107-44 (1952) 


CEI 107-63 (1992) 


CEI 107-63 (1992) 


in preparazione 


n 


JD) 
. 50 
tea] 


12.3.1996 


ERE: 


HD © 


HD 400.2 Sect.D SI 


11 1002 Scar. D /A1 


ID 390.2 Seat D /A2 


11 400.2 Scct.E S2 


HD 400.2 Sect.E /A1 


HD 100.2 Sect.F SI 


MID 400.2 Socu.F /AI 


HD 400.2 Soct.G SI 


HD 4003 Sect.H} SI 


HD 400.3 Scott SI 


HD 400,3 Scot.] ST 


HD 400,3 Sact.K SI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


I ZZ, carestie res Meier "TSO 
potter tinto ardere tte 


Dovuinento di riferimento c titolo 


CEE 20) Part 2 Section D (1975) ed 2 
Utensili sletuiici a motore portatili 
Parte 2: Norme punicolari di sicurezza 
Sezione 1 1 evigatrici 


CRE 20 Pan 2 Section D 1989) cit 2 
Utensili elelteici a motore portatili 
Parte 2: Nome panicelan di sicurezza 
Sezione D: Levigatnci 


CEE 20 Part 2 Section D (1993) ed 2 
Utensili elettrici a motore partatili 
Parte 2: Nome particolan di sicurezza 
Sezione D -— levipatrici 


CEE 20 Pant 2 Section E (1975) cd 2 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 2: Norme penicolari di sicurezza 


Sezione E: Seuhe circolari e coltelli circolan 


CEE 20 Part 2 Scctiol E (1989) ed 2 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza 


Sezione E: Seghe circolari c coltelli circolusi 


CEE 20 Part 2 Scctiun F (1975) ed 2 
Utensili elctirici a motore portatili 
Parte 2: Norme particoluri di sicurezza 
Sezione F: Mitelli 


CEE 20 Pant 2 Section È (1993) «d 2 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 2: Nome particolari di sicurezza 
Sezione F — Martelli 


CEE 20 Part 2 Section G (1975) ed 2 
Utensili cicttrici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza 
Sezione G: Pistole a spruzzo 


CEE 20 Part 2 Soction 11(1977) ed 1 
Utensili cicîtrici a motore portatili 

Parte 2: Norme pa:ticolari di sicurezza 
Sezione H: Cesoie per lamicra e roditrici 


CEE 20 Put 2 Section 1 (1977) ed 1 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza’ 
Sezione 1: Maschiatrici 


CEE 20 Pant 2 Section J (1977) ed 1 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza 
Sezione J: Seghetti alternativi 


CEE 20 Part 2 Section K (1977) ed | 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di siamezza 
Sezione K: Vibratori per calosstnazo 


PISO, DÒ 


n 


Serie generale - n. 60 


TTI IZ 


Dor '” 


23.11.1978 


10 12.199 


8121993 


6121988 


10.12.1999 


23.11 1978 


8.12.1993 


23.11.1978 


7.7.1981 


7.7A984 


7.74981 


7.7.1981 


Nome CEI 


CEI 107-64 (1992) 


CEI 107-601 (1992) 


in preparazione 


CEI 107-59 (1991) 


CEI 107-589. VI (1292) 


CEI 107-44 (1982) 


in preparazione 


CEI 107-H (1982) 


CEI 107-45 (1982) 


CEI 107-45 (1982) 


CEI 107-45 (1982) 


CEI 107-45 (1982) 


12-3-1996 


[ore ez scozia 


HD." 


HD 400.3 ScotL S2 


#19 400.3 Sxt.M SI 


111 400.3 SocuN. S2 


HD 00.3 Sec. SI 


HD 400.3 Sect.R SI 


HD 403.1 SÌ 


HD 405.1 SI /AI 


HD 405.2 SI 


HD 405.3 SI 


HD 407 SI 


HD 419.2 SI 


HD 419.3 SI 


HD 427 SI 


Suppiemento ordinario: ala GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 60 


Documento di riferimento e titolo Norme CLI 


CEE 20 Part 2 Section L (1977) ed | 
Utensili elettrici a motore pentatili 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza 
Sezione L: Seghe a catena 


1.3.1988 


CEE: 20 Part 2 Section M (1977) ed 1 10.32.1990 
Utensili elettrici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicumezza 
Sezione M; Pialletti 

CEE 20 Part 2 Section N (1977) ed 1 ‘28.6.1988 
Fitensili elettrici a motore portatili 

Parte 2: Norme particolan di sicunzza 
Sezione N: Tagliasiepi c tagliserba a cesoia 
CEE 20 Pant 2 Section 0 (1977) ed 1 10.12.1990 
Utensili clctirici a motore portatili 
Parte 2: Norme particolari di sicurezza 
Sezione O; Fresatrici 

Utensili elettrici a motore portatili 10.12.1991 
Parte 3: Norme particolari di sicurezza 

Sezione R: Refilatori 


TEC 332-1 (1979) ed 2 | 

Prove sui cavi elettrici sottoposti a) fuoco 

Parte 1: Prove di non propagazione della fiunma sul singolo 
cavo verticale 

TEC 332.1 (1979) ed 2 10.12.1991 
Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco 

Parte 1: Prove di non propagazione della fiamma sul singolo 

cavo verticale 


15.3.1991 


TEC 332-2 (1989) ed 1 

Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco 

Parte 2: Prova di non propagazione della fiamma sul singolo 
cavo verticale di piccole dimensioni 


TEC 332.3 (1992) ed 2 

Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco 

Paste 3: Prove su cavi elettrici sottoposti ad incendio — Prove 
su fascio di cavi 0 conduttori isolati 

1980 ed I 28.11.1979 
Apparecchiature per la saldatura elettrica ad arco e tecniche 
affini — Sicurezza per l'uso 

IEC 158-2 (1982) ed 1° | 27.2.1986 
Norme per contattori a semiconduttore (contattori statici) 
IEC 158-3 (1985) cd] 1.3.1988 
Norme per contattori sottoposti a certificazione 


1981 ed | 16.10.1980 
Apparecchiature per la saldatura elettrica ad arco e tecniche 


affini — Sicurezza per l'installazione 


za 


CEI 107-60 (1991) 


CEI 107-65 (1993) 


CLI 107-66:(1993) 


CEI 107-67 (1993) 


CEI 107-628 (1993) 


CEI 20-35 (1984) 


CEI 20-35; VI (1993) 


- CEI 20-35/2 (1992) 


in preparazione 


CEI 26-9 (1981) 


CEI 17-38 (1989) 


CEI 17-41 (1990) 
sostituita da EN 61095 
(CFI 17-41 (1994) 
non ancora pubblicata 
sulla GUCE 


CEI 26-10 (1984) 


12-3-1996 


Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE 


oo —iroitttt IR‘ 


1D 433 SI. 


HD 444.21 SI 


HD 44422 SI 


444422 52 


HD A4LL23 SÌ 


HD 491.3 SI 


HD 4919 SI 


HD 505.11 S3 


ID 505.1.2 SI 


HD S05.1.2 52 


HD" Documento di riferimento e titolo 


1983 ed ì 1.12.1982 
Connettori per cavi di valditura 


MEC 695-2-1(1980) ed 1 

Prove relative‘ai rischi di incendio 

Paste 2: Metodi di prova — Prova del-fito incandescente e 
relativa guida 


2.12.1982 


ÎEC 695-2-2 (1980) ed | 
Prove relative ai rischi di incendio 
Parte 2: Metodi di prova — Prova di fiamma con spo 


IFC 695-2-2 (1991) cd 2 
Prove relative al rischio di incendio 
Parte 2: Metodi di Prova 
Sezione 2: Prova di fiamma con ago 


TEC 695-2-3 (1984) ed 1 27.2.1986 
Prove relative ai rischi di incendio 

Pang: 2: Metodi di prova - Prove di coniva connessione con 

elementi riscaldanti 


IEC 519-3 (1988) cd 2 

Sicurezza negli impianti elettrotermici 

Parte 3: Prescrizioni particolari per impianti di riscaldamento ad 
‘induzione c a conduzione © per impianti di fusione ad induzione 


TEC 519-9 (1987) ed È 15.3 1991 
Sicurezza degli impianti clettrotermici 

Parte 9: Prescrizioni particolari per impianti per il riscaldamento 
dielettrico ad alta frequenza 

JEC 811-1-1 (1985) ed } 10.12.1990 
+ Amdt 1 (1988) + Amdt 2 (1989) 

Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici 

Pute 1. Metodi di prova per applicazioni generali 

Sezicne 1: Misura degli spessori c delle dimensioni esteme — 
Determinazione delle proprietà meccaniche 

IEC 811-1-2 (1985) ed | 1.3.1988 
Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 

elettrici 

Parte 1: Metodi di prova per applicazioni generali 

Sezione 2: Trattamenti di invecchiamento termico accelerato . 


{EC 811-1-2 (1985) ed i 10.12.1990 
+ Amt 1 (1989) 

Metadi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 

eleitrici 

Parte 1: Netadi di prova per applicazioni generali 

Sezione 2: Trattamenti di invecchiamento termico accelerato 


SO , pen 


Serie generale »- n: 60 


Nofme CEI 


CEI 26-11-(1988): 


CEI 50-11 (1986) 


CEI SOI (1986) 
sostituita da EN 
60695-1 (CEI 89-1 
(1992)) non ancora 
pubblicata sulla 
GUCE” 


CFI 59-11 (1992) 
sostituita da EM 
60695-2-2 (CEI 891 
(1992)) non ancora 
pubblicata sulla 
GUCE? 


CEI 50-15 (1989) 


CEÌ 27-3 (1992) 


CLI 27-9 (1992) 


CEI 20-34/1-1 (1991) 


CEI 20-341-2 (1991) 


CEI 20-34/1-2; 
VI (1992) 


ro 


TR rar amet Torun cai 


Documento di riferimento e titolo Do 


IEC'811-1-3 (1985) ed | 15.3.1991 
+ Amdt 1 (1990) 

Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici 

Parte 1: Metodi di prova per‘applicazioni generali 

Sezione 3: Metodi per la determinazione della densità — Prove 
di assorbiménto dell'acqua — Prova di restringimento. 


One per 
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HD" 


CEI 20-34/1-3: 
VI (1992) 


HD 595.1.3 S2 


TEC 811-1-4 (1985) ed 1 CEI 20-34/1-4 (1991) 
Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina cavi elettrici 
Parte 1: Metodi di prova per applicazioni generali 

Sezione 4: Prove a bassa temperatura 


HD 505.14 SI 


1.3.1988 | CEI 20-34/2-1 (1991) 


HD 305.21 SI EC 811-2-1 (1986) ed 1 

Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici - 

Parte 2: Metodi di prova per mescole elastomeriche 

Sezione 1: Prova di collocazione a caldo — Prova d'immicrsione 
in olio minerale i 


IEC 811-3-1 (1985) ed 1 
Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici 

Parte 3: Metodi di prova per mescole di PVC 

Sezione 1: Prova di pressione ad alta temperatura. Prove di 
resistenza alla rottura 


HD 505.3.1 SI CEI 20-34/3-1 (1991) 


HD 505.3.2 SI TEC 811-3-2 (1985) cd 1 

Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
clcitrici 

Parte 3: Metodi di prova per mescole di PVC 

Sezione 2: Prova della perdita di massa — Prova di stabilità 
temmica 


CEI 20-34/3-2 (1991) 


HD 505.4.1 S2 IEC 811-4-1 (1985) ed | CEI 20-34/4-1 (1991) 
+ Amdt 1 (1988) 

Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici 

Parte 4: Metodi di prova per mescole di policiilene c 
polipropilene 

Sezione 1: Resistenza alle screpolature dovute alle sollecitazioni 
ambicniali — Prove di avvolgimento dopo invecchiamento in 
stufa ad aria — Misura dell'indice di fluidità — Determinazione 
della percentuale di'nerofumo c/o di cariche mincrali nelle 
mescole di PE 


10.12.1991 


HD 505.42 SI TEC 811-4-2 (1990) ed 1 CEI 20-34/4-2 (1993) 
Metodi di prova per materiali isolanti c di guaina dci cavi 
elettrici 

— Metodi di prova per mescole di polietilene e polipropilene 
Sezione 2: Allungamento a rottura dopo precondizionamento — 

Prova di avvolgimento dopo invecchiamento termico in stufa ed 

aria — Misura dell'aumento di peso — Prova di stabilità a lungo 

termine (Appendice A) — Metodo di prova per la degradazione 

dovuta all'ossidazione dei conduttori isolati (Appendice B) 


12-3-1996 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


HD ® 


IID 50551 SI 


MD 528 SI 


HD 536 SI 


HD 537 SI 


HD 5861 SI 


HD 5862 SI 


HD 603 SI 


HD 604 Si 


Docurnento di rifenmento e tolo 


IFC. 81-S-1 (1990) cd | 

Metodi di prova per materna isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici 

Parte 5. Metodi specifici per le miscele tamponanii 

Sezione E. Punto di goccia — Separazione oo — 1 rambita a 
bassa temperatura Indice di acidità totale - — Assenza di 
composti corrosivi — Permettvità a 23 °C — Resistità 
continua a 23 °C e 100 °C 


{EC 8%) (1987) ed 1 

Metodo per la valutazione dell'incremento di temperatura per 
mezzo dell'estrapolazione di PITA di apparocchiature a bassa 
tensione 


1989 ed 1 

Prescnziani di prova per la valutazione dell'emissione di gas 
roruzzati durante le prove di cortocircuito sugli interruttori 
differenziali per installazioni domestiche e similan 


1989 ed | 

Prescrizioni di prova per la valutazione dell'emissione di gas 
icnizzati durante le prove di cortocircuno sugli intermuttori 
differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per 
installazioni domestiche e simulari 


Cavi ad isolamento minerale con tensione nominale non 
superiore a 750 V 


Terminali per cavi ad isolamento minerale per tensioni non 
superiori a 750 V 


Cavi di distribuzione con tensioni nominali 0,6/1 KV 


Cavi di potenza 0,6/1 kV con prestazioni particolari contro il 
fuoco per uso nelle centrali elettriche 


12.6 1989 


121990 


8 12 1993 


8 3 1994 


8 12 1993 


8 12 1993 


Serie generale - n. 60 


Nonne CEI 


10 12 1991 


CEI 20-34'5-1 (1993) 


CLI 1743 (1992) + 
Ec (1995) 


Nota sostituito da 
EN 60898 (CEI 23-3 
(1991) 


Nota: sostituito da 
EN 60898 (CEI 23-3 
(1991) 


in preparazione 


in preparazione 


in preparazione 


in preparazione 


Le suddette norme italiane CEI sono reperibili per consultazione e vendita presso il Comitato 
Elettrotecnico Italiano - Viale Monza 259 - 20126 KILANO. 


SER Jr 


«Belgisch Elekurotechnisch Comi — Comité tlectro- 
technique belge 

Fr. Van Kalkenlaan 9A — Avenue Fr. Van Kalken 9A 
B-1070 Brussel — Bruxelles» 


Articoli 8 e 9 


<«ATB-Vincozne Inter 

Laboratorium voor clektriciteisproeven — Laboratoire 
d'essais Hlectriques 

André Dronartlaan 27-29 — Avenue André Drouvant 
27-29 

B-1160 Brussel — Bruxelles 


Laborelec 

Centraal Laboratorium voor Elekiriciteit (CLE) 
Laboratoire Central ‘d'Électricià (LCE) 
Rodestraat 125 

B-1630 Linkcbeck» 


Laboratoire d'essai pour la sécurité du' matériel ciec- 
trique — Procflaboratorium voor de veiligheid van het 
clektrisch matericel 

Rue 1. A. de Mot 30 — J. A. De Motstraat 30 

B-4040 Bruxelles — Brussel 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ALLEGATO II 


12-3-1996 
LISTA DEGLI ORGANISMI NOTIFICATI ALLA COMMISSIONE E 
AGLI STATI MEMBRI 
REGNO DEL BELGIO 
Articolo 5 


«ISScP . 
Sigge de Colfontaine — Zerel Colfontaine 


Rue Grande 60 
B-7340 Paàturages» 


Articolo 10 


«AIB-Vingotte Inter 

Dienst van het merk VGS — Service de la marque VGS 
Veiligheidsgarantie — Garantie de sécurité 

André Drouartlaan 29 — Avenue André Drovart 29 
B-1160 Brussel — Bruxelles» 


Comité tlectrotechnique belge — Belgisch Elektrotech- 


nisch Comité 

Service de la marque CEBEC — Dienst van het merk 
CEBEC 

Rodestraat 125 

B-1630 Linkebeck 


= A 


Serie generale - n. 60 
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REGNO DI DANIMARCA 


rticolo 5 


«Dansk Standard/Dansk Elektroveknisk Komité 
Baunegirdsvej 73 
DK-29009 Hellerup» 


Articoli8c 9 


ElckiricitetsrAder 


- Gothersgade 160 


DK-1123 Kobenhaxwn K 


Articolo 10 


Danmarks Elektriske Materielkontro] 
Lyskar 8 
DK-2730 Herlev 


_———____———————m_ € ——— 


REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA 


Articolo 5 


Deutsche Elektronische Kommission im DIN und 


VDE (DKE) 
Stresemannallee 15 
D-6000 Frankfurt ani Main 70 
Oppure 
BurggrafenstraBe 6 
- D-1000 Berlin 30 


Articolo 10 


Verband Deutscher Elekuo:schniker (VDE) e. V\— VDE-Prif- 
crelle 

. femansuaBe.28 

D-6059 Offenbach am Main 


Technischer Uberwachungs-Verein Rhciniand e. V. — Prif- 


Am Graven Stein/Konstantin-Wille-StraBe 1 
D-5009 Kéln 9! 


.Technischer Ubenvachungs-Vercin Berlin e. V\ — Profstelie fr 
Gerdiesicherheit 
AlboinstraBe 56 
D-1009 Berlin 42 


TUV Product Service Gmbii — Poifstelle fur Ceratesicherheit 
RidicrstraDe 31 
D-ECCI Minchea2 


Rbziclezà V'es'fAiVachor Teclinischer Ubomvachungs-Vereia 
e. V.-- Frofsichio far Geritesichemicit 


Tecimisches Uverwaciungs- Vercin Norddeutschiand c. V| 
Frifstelle fur Goritosicherheit 

GroBs Bahnsira5c3i 

D-2009 Hamburg 54 


Articoli 8 e 9 


<VDE Verband Deutscher Elektrotechniker eV 
VDE Pruf- und Zenificierungsinstitut 
Mezianstrafe 28 

D-63069 Offenbacha 


Numero del 
Simbolo laboratorio 
dì prova 


BERLIN 


Tune bj 
i GUENS | 
III 
FRUOUCT | 
service il 
DIE ati 


Not Sgeut 9 (AI230£ 


n 
= 
! x 
“a i 
iii i 
“ 


BAER 5 [i 
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RIA DI TIE EI RI RIT RI i 


ana a ira erenie teresse arm mosti ne roteenon 


Numero del 
laboratorio di 
prova 


Simbolo 


Landesgewerbeanstali Bayern (IGA) — Profstelie fur Geràtesi- 
cherheit 

Gewerbemuseumsplatz 2 

D-8500 Nimberg | 


Bundesverband der landwirtschafilichen Berufsgenossenschal- 
tene. V.— Prifstelle fur Unfaliverhitung 

WeissensicinstraBe 72 

D-3500 Kassel-Wilhelmshdhe 


Hauptverband der gewerblichen Berufsgenossenschafien e. V. 
— Zentralstelle fr Unfallverhùtung und Arbeitsmedizin 
LindenstraQe 78-80 

D-5205 St. Augustin 2 


Bundesanstalt for Materialforschung und -prufung (BAM) 
Unter den Eichen 87 
D-1000 Berlin 45 


D KRAT— Priifstelle ir Geritesicherheit 
Schuize- Delitzsch-Stra Be 49 
D-7000 Srutigart 80 


WBK Westfilische Berggewerkschafiskasse 
Herner Stra Be 45 
D-4630 Bochum 


Quelle-Institut fur Warenprifung 
WittekindstraBe 26 
D-8500 Nurmberg $0 


Otto Versand — Warenprifung 
Wandsbeker StraBe 3-7 
D-2000 Hamburg 7ì 


ERG si 


KARL SRgmE 


ERG Elektrotechnische RevisionsgeselischaftimbH — Prof. 
stelle fi Geràtesicherheit 

StephanienstraDe 14 

D-7509 Karlsruhe | 


3i 
Technischer Oberwachungs-Vercin Sidwestdeutschiand e. V. 
— Prifstelle fur Geratesicherheit 

DudenstraBe 28 


N £onn 84,4 ‘ 
1-63900 Manoliciun i 


38 
Technischer Uberwachungs-Vercin Saarland e. V. — Prifstelle 
fur Ger&tesicherheit 

Sa*rbricker StraBe 8 

D-6603 Sulzbach 


«SLG Pruf- und Zertifizierungs Gmbti 47 
Markt 5 
D-0911i Chemniza» 


Fan ge 
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REGNO DI SPAGNA 


Articolo $ 


Asociacion Espanola de Norralizacion y Certificacion 
(AENOR)— Comités técnicos 20/21 de electrotécnica 
c/Fernindez de la Hoz, n° 52 

E-25010 Madrid 


Articoli8 e 9 


Asociaciòn Espaniola de Normalizacién y Centifi- 
cacibn (AENOR) 

c/Fernandez de la Hoz, n° 52 

E-28010 Madrid 


Asociacion Electrotécnica y Electronica Espafiola 
(AEE) 

Avda. de Brasil, n° 7 

E-28020 Madrid 


«Laboratorio General de Ensayo e Investigacién de 
Cataluia (LGAI) 

Ctra. Acceso Facultad de Medicina de la UAB 

E-08290 Cerdanyola dei Vallès (Barcelona)» 


Articolo 10 
1. Marchio ecertificati di conformità 


Asociaciòn Espafiola de Normalizaciòn y Certificacion 
(AENOR) 

c/Fernàndez de la Hoz, n° 52 

E-28010 Madrid 


Asociaciòn Elecirotécnica y Electronica Espafiola 
(AEE) 

Avda. de Brasil, ni 7 

E-2£020 Madrid 


2. Dichiarazione di conformità 


Laboratorio Central Oficial de Electrotécnica de la 
Escuela Ticnica Superior de Ingenicros Industriales de 
Madrid È 

c/José Gutiérrez Abascal, n° 2 

E-28005 Madrid 


Laboratorio ‘General de Ensayo y de Investigacion de 
la Generalidad de Cataluiia 

c/Conde de Urgel, n° 187 

E-08036 Barcelona 


Laboratorio de la Asociaciòn de Investigacion Indus- 
trial Eléctrica (ASINEL) 

Oficinas: c/Francisco Gervàs, n° 3 

E-28020 Madrid 

Laboratorio: Ctra./Villaviciosa a M6stoles, km 1,7 
E-Mòstoles (Madrid) 


Laboratorio del Instituto Nacional de Técnica Across. 
pacial «Esteban Terradase (INTA) 

Ctra. de Ajalvir, km 4 

Torrejòn de Ardoz 

E-28850 Madrid 


Laboratorio de CTC — Servicios Electromecanicos SA 
Oficinas: c/Piquer, n° 7 — 2° izda 

E-28033 Madrid 

Laboratorio: c/Julian Camarillo, 53 bis 

E-28037 Madrid 


Laboratorio de Ensayos e Investigaciones 
Industriales «Leandro J. Torrontegui» (Labein) 
Cuesta de Olabeaga, 6 

Apartado 1234 

E-48013 Bilbao 
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REPUBBLICA ELLENICA 


Articoli 5,8.9e10 


Hellenic Organization for Stadardization (ELOT) 
Didotou 15 
GR-Athens 106 80 


— serali ia ii o illa 


REPUBBLICA DI FINLANDIA 


Articolo 5 


Finnish Elecuwotechnical Standards Association (SESKO) 


PL 134 BEI 
FIN-00211 Helsinki 


Articoli 8 e 9 


Electrical Inspectorate 
PL 21 
FIN-00211 Helsinki 


Articolo 10 


Efecirical Inspectorate 
PL 21 
FIN-00211 Helsinki» 
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Articolo 5 


Association frangaise de la normalisation 


Tour Europe i 
F-620S0 Paris-la-Défense Cedex 07 


«Union technique de l'électricitt - 
4, Place des Vosges 


Cedex 64 
F-92052 Paris La Défense» 


Articolo 8 


Laboratoire central des industries électriques 
33, avenue du Général Leclerc 
F-92260 Fontenay-aux-Roses 


«Union technique de l'éleciricie 
4, Place des Vosges 

Cedex 64 

F-92052 Paris La Defense» 


2. Certificati di conformità 


Laboratoire ‘central des industries électriques 
33, avenue du Générai Leclero 
F-92260 Fontenay-aux-Roses 


Certificati di conformità 


Centre technique des 
thermiques (CETIAT) 
27-29, boulevard du 11 Novembre 1918 
Boite postale 6084 

F-69604 Villeurbanne Cedex 


—___— 


indusuies acrauliques 


REPUBBLICA FRANCESE 


+ Articolo. 9 


«Union technique de l'electriciue 
4, Place des Vosges 

Cedex 64 

F-92052 Paris La Défense» 


Articolo 10 
I. Marchio di conformità 


Association francaise de la normalisation. 
Tour Europe l 
F-92080 Paris-la-Défense Cedex 07 


«Union technique de l'Elecuicite 
4, Place des Vosges 

Cedex 64 

F-92052 Paris La Défense» 


Certificati di conformità 


Laboratoire national d'essais (LNE) 
1, rue Gaston Boissier 
F-75015 Paris 


et 


REPUBBLICA IRLANDESE 


Articolo S 


Electro-technical Council of Ireland — Institute for 


Industrial Research and Standards 
Bailymun Road 

IRL-Dublin9 

Articoli Be 9 


Eolas 
Glasnevin 


Articolo 10 


National Standards Authority of Ireland 
Glasnevin 
IRL-Dublin9 


. IRL-Dublin 9 
e eee e ttt 


REPUBBLICA D'ISLANDA 


«Anicoli 5, 8,910 


dati non disponibili» 


‘LIE E" nni. 


se Sa 
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REPUBBLICA ITALIANA 


Articolo 5 
Comitato elettrotecnico italiano — CEI (Milano) 


Articolo 8 
Istituto elettrotecnico nazionale Galileo Ferraris — 


IENGEF (Torìno) i cu Mie: 
Istituto elettrotecnico sperimentale italiano Giacinto 


Motta — CESI (Milano) . i Lù 
Istituto italiano del marchio di qualità — IMQ 


{Milano) 
«Centro CESVIT (Firenze) 


Istituto italiano della Saldatura — IIS (Genova)» 
eIstituto elettrovecnico nazionale Galileo Ferraris — 
IENGF (Torino) 


Cento elettrotecnico sperimentale italiano — CESI 
(Milano) 


Istiteto italiano del marchio di qualità — IMQ (Milano) 
Centre CESVIT (Firenze) 


Istituto italiano della Saldatura — IIS (Genova)» 


«iricolo 9 


Comitato eleitrotecmico italiano — CEI (Milano) 


«Istituto elettrotecnico nazionale Galileo Ferzaris — 


IENGF (Torino) 


Centro elettrotecnico sperimentale italiano — CESI 
(Milano) 


Istituto italiano del marchio di qualità — IMQ (Milano) 
Centro CESVIT (Firenze) 


Istituto italiano della Saldatura — IIS (Genova)» 


Articolo 10 
1. Entecherilascia îl marchio di conformità 


Istituto italiano del marchio di qualità — IMQ 
(Milano) 


2. Entio laboratori che possono rilasciare il certificato 
di conformità per i prodotti provati e risultanti corris- 
pondenti a norme nazionali ed internazionali 

Centro elettrotecnico nazionale Galileo Ferraris — 

IENGEF (Torino) 

Istituto elettrotecnico sperimentale italiano Giacinto 

Motta — CESI (Milano) 

Istituto italiano del marchio di quelità — IMQ 

(Milano) 


3. Enteche rilascia un contrassegno per attestare che il 
costruttore ha rilasciato una propria dichiarazione di 
conformi.à accertabile mediante controlli per cam- 
pione 

Comitato elettrotecnico italiano — CEI (Milano) 


GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO 


Articolo 5 


Service de l'énerpic de l'état 
Boite postale 10 
L-2010 Luxembourg 


Articolo 8 


Service de l'énergie de INIETI 
Boite postale 10 
L-2010 Lusembourg 


Articolo 9 


Servicz de l'energie de l'état' 
Boîte postale 10 
L-2010 Luxembourg 


Articolo 10 


Service de l'énergic de l'état 
Boîte postale 10 
L-2010 Lusembourg 


‘uo abui iL i il ui dirle lia 


Sa 
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REGNO DEI 


Articolo $ 


Nederlands Elektrotechnisch Comitè (NEC) 
Kalffeslaan 2 


N1_-2623 AA Delft 3 
Postbus 5059 — NL-2600 G3 Delft) 


PAES 
Articoli8,9e 10 


KEMA NV 

Utrechtseweg 310 

NL-6812 AR Amhem 

(Postbus 9035 — NL-6800 EF Amhem) 


REGNO DI NOVERGIA 


Articolo 5 


Norsk Elektroteknisk Komite (NEK) 
PO Box 280 Skoyen 


Articoli 8,9 e 10 


NEMKO 
PO Box 73 Blindem 


N-0212 Oslo N-0314 Oslo» 
REPUBBLICA DI AUSTRIA 
Articolo 5 TGM Versuchsanstali fir Elektrotechnik (TGM-VA/E) 


Osterreichischer Verband fur Elelcrotechnik (OVE) 
Eschenbachgasse 9 
A-1010 Wien 


Arzitoli 8 e 9 


B. ndesversuchs- und Forschungsanstalt Arsenal (BVFA) 
Elektrotechnisches Institut (ETI) 

Abicilung Hochstrom 

Faradaygasse 3 

A-1030 Wien 


Bundesversichs- und Forschungsans.alt Arsenal (BVFA) 
Etektrotechnisches Institut (ETI) 

Abteilung Elektrotec.in. Sicherheit 

Faradaygasse 3 

A-1030 Wien 


WexstraBe 19-23 
A-1200 Wien 


Gesellschaft zur Prufung elektrotechnischer Industic- 
produkte GmbH 

CTI-Cooperatuve Testing Industry 

Greinergasse 30 

A-1195 Wien 


Articolo 10 


©sterreichischer Verband fur Elektrotechnik (OVE) 
Eschenbachgasse 9 
A-1010 Wien» 


REPUBBLICA PORTOGHESE 


Articol, è 

Instituto Portuguès da Qualidade (IPQ) 
Rua José Estèvio, 83 A 

P-Lisboa Codex 


Articoli 8,9 e 10 

«Instituto Electrortenico Portugués (IEP) 
R. de S. Gens 3717 

P-4450 Matosinhos» 


——_—e_— +=<-.r. gr ‘ uscì uno to riore osi gi dei lele Mato, 


REGNO DI SVEZIA 


«Articolo 5 


Articolo 8,9 e 10 


Svenska Elektriska Kommissionen (SEK) 


ba 

ma 
ho 
co 


SEMKO AR 
Box 1103 


S-164 22 Kista» 


Me, FA 
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Articolo $ 


British Electro-technical Committze — British Stan- 


dards Institution 
2 Park Street 
UK-London WIA 2BS 


Articoli8e 9 


British Approvals Service for Cables Lid 
Silbury Count 

360 Silbury Boulevard 

UK-Milton Keynes 

MK92AF 


British Electro-technical Approvals Board 
Mark House 

9/11 Queen's Road 

Hersham 

Walton-on-Thames 

UK-Surrey KTI2 SNA 


British Standards Institution 
Mayfands Avenue 
Hemel Hempstead 


«Rowland Laboratories Ltd 
15 Chelsea Fields Estate 
Westerm Road 
UK-London SW19 2Q0A 


SGS United Kingdom Lid 
Gaw House 

Alperton Lane 

Wembley 

UK-Middlesex HAO IWU 


Inchcape Testing Services (UK) Lid 
ETL Albury 

Manfield Park 

Cranleigh 

UK-Surrey GU6 SPY» 


«The Lighting Association 
Stafford Park 7 

Telford 

UK-Shropshire TF3 3BD 


Assessment Services Lud 
Segensworth Road 
Titchfield 

Farcham 

UK-Hampshire PO15 SRH 


e, ea 


ATL Laboratories 
Business Park 5 
Cleeve Road 
Leatherhead 
UK-Surrey KT22 758 


ERA Technology Limited 
Cleeve Road 

Leatherhead 

UK-Surrey KT22 75A 


Amtac Laboratories Limited 
Norman Road 

Broadheath 

Altrincham 

UK-Cheshire WAI4 4EP 


Kingston Telecommunicavon Laboratories 
Newlands Science Park 
Inglemire Lane 


UK-Hull HU6 7TQ 


SGS United Kingdom Lid 
Hutton Building 

St. Michael's Way 
UK-Sunderland SRI 3SD 


Articoli 8, 9 e 10 


«ASTA Cenification Services 
ASTA House 

Chesnut Field 

Rugby 

UK-Warwickshire CV21 2TL» 


«British Approvals Board for Telecommunications 
(BABT) 

Claremont House 

34 Molesey Road 

Hersham 

Walton-on-Thames 

Uk-Surrey KT12 4RQ 


BSI Quality Assurance 
PO box 375 
UK-Milton Keynes MK14 6LL» 
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ALLEGATO III 


MODELLI DE! MARCHI STABILITI DAGLI ORGANISMI. NOTIFICATI 


REGNO DEL BELGIO 


Nome del marchio 


Marchio CEBEC 


Simbolo Applicazione 


Materiale d'installazione € 
apparecchiature elettriche 


Marchio CEBEC Tubi, conduttori 


ecavi Messibili 


Filo distintivo CEBEC Conduttori e cavi flessibili 


Marchio VGS grandi apparecchi 


Marchio YGS Apparecchi medi 


Marchio YGS Piccoli apparecchi 


REGNO DI DANIMARCA 


Nome del marchio 


Marchio d'approvazio- 
ne DEMKO 


Applicazione 


Materiale per bassa tensione 
ripreso nelle «Heavy Current 
Regulations» 


Attesta la conformità alle 
prescrizioni (sicurezza) delle 
«Heavy Current Regulations» 


Marchio 
DEMKO HAR 


Conduttori e cavi 


ADEMKO BP di HAR > 
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ITTICA MISENA TETI ARTISTI 


REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA 


Nome dei marchio Applicazione 


Marchio di-controlio GS | Materiale elettrico: contem- 
plato dalfa legge sulle appa- 
recchiature elettriche (Gesetz 
Uber technische Arbeitsmit- 
tel) per il quale il ministro fe- 
deraie dei lavoro e degli afla- 
ri sociali ha affidato all'orga- 
nismo di prova un determi- 
nato incarico di prova che ha 
formato oggetia di una pub- 
blicazione sul Bundesarbeits- 
blau 


(*) Lo spazio libero situato in alto a sinistra del maschio di controllo e riservato al marchio (simboio di identifica. 
none 0 numero) dell'organismo di controllo. li disegno del simbolo di identificazione o il numero rappresentato 
è ripreso nell'elenco degli organismi che stabiliscono i marchi di conformità in vinù dell'articolo 10 della direntiva 
73/23/CEE. 
Se il marchio G$ misura almeno 2 cm di altezza, è consentito aggiungere ii marchio di identificazione 2 fianco, 
sopra 0 sotto il marchio GS. 


REGNO DI SPAGNA 


Simbolo Nome del maschio Applicazione 


Marchio UNE Conformità alle prescrizioni 
delle norme spagnole (UNE) 
(concesso per VAEE dalla 
delegazione [RANOR) 


Macchio AEE Conformità alle prescrizioni 
delle norme spagnole o di al- 
tre norme internazionali per 


la sicurezza 


Condunori e cavi NMessibili. 
Per alcuni tipi di conduttori e 
cavi flessibili isolati, il mar- 
chio può essere attibuito 
cangiuniamente al marchio 


HAR 


Marchio UNE 


Marchio AENOR Conformità alle prescrizioni 
delle norme «UNE» (sicurez- 


za e idoneità alla funzione) 


Marchio AENOR di si- 
curezza 


Conformità alle prescrizioni 
delle norme «UNE» (sicurez- 
22) 


Seguridaga 


Ra 


12-3-1996 
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STE. mittenti itinere rr 


REPUBBLICA ELLENICA 


Nome del muchio Applicazione 


Conformità. alle prescrizioni 
delle norme ELOT 


Marchio ELOT 


Conformità alle prescrizioni 


Marchio ELOT HAR 


ELOT  qUuAR p delle norme curopee armoniz- < 
Filo disunuvo ELOT zaue per conduttori e cavi 
< HAR 
CERZIOER 
nero rosso giallo 
REPURBBLICA DI FINLANDIA 
Simbolo Nome del marchio Applicazione 


Conformità dell'apparecchia- 
tura elettrica alle norme 


maschio SETT HAR 


Conformità alle prescrizioni 
delle norme europee armoniz- 
zate per conduttori e cavi 


56 
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REPUBBLICA FRANCESE 


Simbolo Nome del marchio Applicazione 


() 
(i, 


Marchio USE Conduttori e cavi 
Tubi e profilati 


Apparecchi elettrici 


Marchio NF-USE Conduttori e cavi 
Tubi e profilati 
Apparecchi elettrici (sicurez- 


za) 

USE 4HARD Marchio USE HAR Conduttori e cavi 
CATEZZIIOI Filo distintivo UTE Conduttori e cavi (sicurezza) 
aZZurro-rosso (Marchio NF) 

cutit4ze Marchio NF Utensili a motore portatili 
NO (sicurezza) 
NO Marchio NF Apparecchi elettrodomestici 
(sicurezza e idoneità all'uso) 


QD Marchio NF Apparecchi elettrodomestici 
CONTROLE (sicurezza) 
LIMITE ALA SECUNITE 
Marchio NF Apparecchi e illuminazione 
(sicurezza) 


Lescesaene ) 


Nome del marchio 


Simbolo Applicazione 


Marchio NF Apparecchi automatici di il- 
luminazione di emergenza 


Marchio NF-A2P Materiale par la rivelazione 


di intrusioni 


sa 61 
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REPUBBLICA IRLANDESE. 
Simbolo È Nome del marchio Applicazione — 


Marchio IMEC Materiale elettrico che rienua 
nel campo d'applicazione 
della direitiva 73/23/CEE 


NSAI HAR Conformità alle prescrizioni 
delle norme europee armo- 
nizzate per cavi elettrici 


INSATD-AH AR 


Conformità alle prescrizioni 
delle norme irlandesi per cavi 
elettrici |’ 


ISNSAID 


REPUBBLICA D'ISLANDA 


«Dati non disponibili» 


REPUBBLICA ITALTANA 


Marchio IMQ Materiale per installazioni 
elettriche e apparecchi elet- 
trici 


IEMMEGQU Marchio IMQ Tubi, conduitcri e cavi 
IEMMEQU q HAR Db Marchio HAR Conduttori e cavi 


inse" e Filo distintivo Conduttori e cavi 
nero rosso — giallo Marchio HAR 


Filo distintivo Conduttori e cavi 
verde-rosso - verde-rosso Marchio IMQ 


—_— Tr ————m——_—__—_—_———_—m 


-12-3-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 60 
re e rn cc 


GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO 


Simbolo Nome del marchio Applicazione 


Per tutte le appar: 


cchiature 
in generale i 


REGNO DEI PAESI BASSI 


Nome del maschio 


KEMA-KEUR 


Simbolo Applicazione 


KEUR 


KEMA-KEUR 


Per tutte le apparecchiature 
| in generale 


KEMA-KEUR Per tutte le apparecchiature 


in generale: 


Filo distintiva per conduttori 
ccavi 


arancione-bianco/azzurto-bianco (uni(Mare) 


Filo distintivo per conduttori 
ccavi 


arancione-bianco-azzurro (unifilare) 


Filo distintiva per conduttori 
c cavi 


arancione-bianco-azzuiro (intrecciati) 


REGNO DI NORVEGIA 


Applicazione 


Simbolo Nome del marchio 


Cenificazione di sicurezza 
per accessori a bassa tensione, 
illuminazione, apparecchi ed 
elettronica 


certifica- 


Marchio di 
zione NEMKO 


marchio, conduttori Conduttori e cavi 


<INEMKOD> <IHARD> | marchio, 


99 
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REPUBBLICA D'AUSTRIA 


Simbolo Nome del marchio Applicazione 
Certificazione marchio- | Tutti i tipi di apparecchiature 
OVE elettriche 
Cc archio OVE Conduttori e cavi 
a a avo marchio nduttori e 
ZIODPUT> 
. d % . 
“over I Marchio OVE HAR Conduttorì e cavi 
QeU> <I> 


SRFAOAZO 


rosso’ bianco 


zEZ7 


nero rosso giallo 
rd 


11 


Filo distintivo OVE Conduttori e cavi 


Filo distintivo OVE Conduttori e cavi 


Marchio OVE LUM Illuminazione 
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PEPUBBLICA PORTOGHESE 


Simbolo Nome del marchio Applicazione 
Marchio di certifica- ] Tutu i prodomni (conformità 2 


zione del prodotto norme specifiche del sistema 
5 ISO) 


“ivo 


- 
e 
lo) 
(4, N 
70 cer“ 


q I P O D Marchio IPQ Cavi non armonizzati 
ZIPOGI> «KH ARC> Cavi armonizzati 


Marchio ENEC Illuminazione 


Marchio di modello { Tutti i prodotti (conformità a 
conforme norme o specifiche dei sistemi 
2.3 e 4 ISO) 


REGNO DI SVEZIA 


Simbolo | Nome del marchio Applicazione 
S Marchio S Prodotti elettrici in generale 


Accordo LUM Hluminazione 
t4(S) Marchio SEMKO per 
‘indicare la conformia 


a EN 


SEMKO «HARD Marchio SEMKO HAR | Condutrori e cavi 


orizzontale o verticale 


Filo distintivo Conduttori e cavi 


Cor 
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REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD 


Simbolo 


BASEC «HARD 


i VIETTTITIAZIZNT, 
nero-rosso-giallo 


| Nome del marchio 


Marchio ASTA 


Simbolo BASEC 


Maschio BASEC 


BASEC 


Maschio BASEC HAR 


BASEC HAR 


Marchio di sicurezza 
BSI 


Applicazione 


Conformità alle prescrizioni 
delle norme British  Stan- 
dards nel campo considerato 


Conformità alle prescrizioni 
delle norme British Stan 
dards per conduttori e cavi 


Conformità alle prescrizioni 
delle norme British Standards 
per conduttori e cavi 


Filo distintivo per conduttori 
e cavi 


Conformità alie prescrizioni 
delle norme europee armo- 
nizzate 


Filo distintivo per conduttori 
e cavi 

Conformità alle prescrizioni 
delle norme di sicurezza bri. 
tanniche 


Prodotti elervici nel campo 
considerato 
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RIGNO UNITO DI GPA“ BRETAGNA E IRLANDA DEL NOPD 


x 
Sehalo t *sguedo Tarsia . * prrisugee 


Si riferisce a un assemblaggio 
completo 


BEAB 


Marchio BEAR 


Si riferisce a un dispositivo di 
controllo 


Marchio BABT 


96A1513 


DOMENICO CORTESANI, direttore FRANCESCO NOCHA; redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(8651354) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


ee 


Sparco per imbaliagglo e spedizione raccomandata 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficicie» e tuta le allro pubblicazioni ufficiali sono In vendita al pubblico: 
— presso le Agenzie dall'istituto Pellgralico e Zecca gallo Stato In ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso io Lisreria concessionario Indicats nelia pagina precodenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nolla testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e 
presso le librerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1238 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 198 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1998 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1998 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di ebbonamanto comprenda gli Indici mensHti 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli delia serie generale, 


inciusi i suppiementi ordinari: 
< SNOUBIO:: dirne dare dae ha 


Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


destinata agli atti dei giudizi davanti alia Corte 
costituzionale: 

3 @MNUBIO:: i ni na 
- semostrale . ...............0.. 


Tipo C - Abbonamento ai fascicoli delia serie speciale 


destinata agli atti delle Comunità europea: 
è "BIMNUBIO! i i e a 


L. 
L. 


d-; 


IS] 


85, 
i. 


05d 
030 
72.509 

000 


219.600 
120.009 


Tipo D- 


Tipo E - 


Tipo F - 


Abbonamento ai fascicoli della serie spsciale 
destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- annuale. .... RITI OTO PARO, 
- semestrale . ................. 
Abbonamento ai fascicoli della serio speciale 
destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
altre pubbliche amministrazioni: 

SBNNUAO:: nea n 


inclusi | suppiemanti ordinari, ed ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 
- ANNUAlO . LL... 


Supplamanto stacrdinario «“Boilatino della estrazioni» 


Gazzelta Ufficiale su MICAOFICHES.- 1838 
(Serle Gonerale - Sunpiarmiati ordinari - Sario special!) 


Abbonamanto annuo mediante 52 spadizioni caît'manali raccomandate 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 85 pagine cadasna 


per ogni £8 panine SUCCESSIVO. LL... 


(KU 


| 
200060096* 
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N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1233. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


L. 742.099 
L. 410.629 


integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufiiciale, parte prima, prescelto con ia somma di L. 63.600, si avrà diritto a ricevere 
l'indica repertorio annuale cronologico per materie 1996. 


Prezzo di vendita di un fascicolo dalla serie generale 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie spaciali I, H e ili, ogni 18 pagine o frazione. .............0 00 
Prezzo di vendita di un fascicolo della IV seris spsacialo «Concorsi ed esami» 
Prezzo di vendita di un fascicolo Indisi mensili, ognì 18 pagine o trazione 
Suppiementi ordinari par la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 
Supplementi straordinari par la vandita a fascicoli separati, cgni 18 pagine o frazione 


L. 1.899 
L. 1400 
L 2.750 
L 1.400 
L 1.600 
L. 1.590 
L. 139.609 
L. 1.590 
L. 87.599 
L 0.009 
L. 1.300.060 
L. 1650 
L 1.650 
L 4.000 
L. 360.000 
L. 220.000 
L. 1.530 


1 prezzi di vondita, in abbonamanto ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli anoonamenti deve easare versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
taeciceli disguidati, che devono ecsare richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Par Informazioni o prenotazioni rivolgera! all'istituto Poligrafico e Zocca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00760 ROMA 
abbonamanti (08) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni & (08) 85082150/85082276 - inserzioni @® (03) 85082145/85082189 


L. 6.000 


